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LEGGI E DEGRETI
REGIO DEC1tETO 9 agosto 1030-XVII, n. 1562.

Ilegolamento per l'assoggettamento alla disciplina militare
degli obbligati alla istruzione premilitare e postmilitare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO O PER TOLONTÀ DELLA NA2IONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 31 dicembre 1931-XIII, n. 2150, contenente
norme sulla istruzione premilitare, modifleata daHa legge
11 aprile 103S-XVI, n. 405;
Vista la legge 31 dicembre 1931-XIII, n. 2151, sulla istitu-

zione dell'istruzione postmilitare;
Visti gli articoli 5 eG della legge 13 giugno 1935-XIII,

n. 1067, sull'assoggettamento alla legge penale militare ed
alla giurisdizione militare degli obbligati al servizio d'istru-
Lione premilitare e postmilitare;
Visto il R. decreto-legge 7 agosto 103G-XIV, n. 1765, che

disciplina l'opera degli istruttori premilitari e post-militari,
convertito in legge con la legge 10 febbraio 1937-XV, n. 311.
Yisto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-17, nu-

mero 100;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

31inistro per la guerra, per la marina e per l'aeronantien,
di concerto col Ministro Segretario del Partito Nazionale

Fascista, nonchè col Ministro per le unanze;
AbLiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento per Passoggetiamento
alla disciplina militare degli obbligati all'istruzione premi-
litare e postmilitare composto di S3 articoli e visto, d'ordine
Nostro, dal Miuistro per la guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta níliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 0 agosto 1930-XYll

VITTOltlO E31ANCELE

31tssoLINI -- STAllACE -- DI llEYi]L

Vi6to. 17 Guardasigilli: GluNDI
lkgistrato alla Corte de¿ conti, of,ti 11 útMrc TET-XVII
Atti del Goccino, registro 41L [UUlio 21. - 31 INI.

Ilegolamento per l'assoggettamento alla disciplina militare
degli obbligati all'istruzione premilitare e postmilitare

PAllTE I.

DovEin DiscIruN.UU.

CAco I.
Doveri Uenerali.

Art. 1.

Le istruzioni premilitare e postmilitare sono istituite la

prima per preparate e la seconda per aggiornare e mantene-
re in efficienza Paddestramento tecnico e morale dei cittadini
alla difesa della Patria; tutti coloro che si sono soggetti
devono partecipare ad esse con la coscienza dei doveri che
ne derivano.
La premilitare ò devoluta alla G.LL., la postmílitare è

devoluta alla M.V.S.N.

· Art. 2.

Al pari dei-doveri dei militari, anche quelli dei premilitari
e postmilitari discendono da un unico principio, che ò quello
medesimo sul quale è fondata list ituzione deltesercito, cioè
la necessità dell'uso della forza per la difesa dell'onore e

della indipeudenza della Patria.

Art. 3.

Da ciò deriva la necessità dello immeiliata el assointa
obbedienza agli ordini superiori e della subordinazione.
Nell'obbedienza e nella subordinazione risiede l'essenza

della disciplium militare, che dev°essere mantenuta in ogni
tempo con 10 stesso rigore.

Art. 4.

Dal principio suesposto deriva altrosi la condizione indi-

spensabile, in ogni tempo e luogo, dellordine, che per il

premilitare ed il postiuilitare deve costituire una .seconda
natura.
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Art. 5.

Ilabitudine di adempiere tutti questi doveri, di adempier-
11 esattamente, coscienziosamente, cioè non per timore di

pena o speranza di ricompensa, ma per intima persuasione
della loro intrinseca necessità, è la disciplina. Essa è prin-
cipalmente virtù delle Forze armate e altresì primo dovere

di tutti coloro. che comunque appartengono ad istituzioni
militarmente organizzate. E' per la disciplina che l'esercito

e tutte le istituzioni rivolte alla difesa della Patria acqui-
stano anima e vita formando un blocco saldamente costi-

tuito; mentre, senza di essa, si avrebbe soltanto una ac-

colta di uomini che alla prima avversità si abanderebbe.

grado superiore, a tutti i superiori delle proprie istituzioni
ed a tutti quegli altri militari che siano preposti alla loro
istruzione.
Si applica Pultimo comma del precedente art. 10.

Art. 12.

La nomina.a premilitare scelto non costituisce grado gi-
rarcLico.
Tuttavia i premilitari devono obbedienza e rispetto al

premilitare scelto cui sia eventualmente aftidato il loro co-

mando e per il tempo in cfli dura detto incarico.

Art. 13. ·

OAro II.

ßubordinazione.

Art. G.

La subordinazione consiste nella sottomissione di ciascun

grado ai gradi superiori e nell'osservanza dei doveri che da
essa risultano.

Principale fra questi doveri è quello delPobbedienza dovuta
dalPinferiore ai superiori nei rapporti di servizio ed in tutto
ciò che si appartiene alPantorità ad essi conferita dai rego-
lamenti.

Art. 7.

L'obtiedienza deve essere pronta, rispettosa ed assoluta.
' Non è permessa all'inferiore alcuna esitanza od osservazione,
quand'anche si creda gravato o ingiustamente punito. Egli
può però presentare i suoi reclami, nei modi stabiliti dagli
,
articoli 24 e seguenti, ma sempre dopo avere eseguito l'or-
dine o subita la punizione.

Art. 8.

In caso di divergenza per qualsiasi ragione di servizio fra
premilitari o postmilitari, il superiore presente decide som-
mariamente. Gli inferiori devono attenersi alla sua deci-

sione, salvo il loro diritto a reclamare quando si credano

lesi.

La gradazione gerarchica è quella risultante dal regola-
mento di disciplina militare per il Regio esercito, anche per
quanto concerne l'equiparazione fra i gradi del Regio eser-
cito e quelli delle altre Forze armate.
La gradazione gerarchica della G.I.L. è la seguente:
Comandante generale della G.I.L.;
Vice comandante generale della G.I.L.;
Capo di stato maggiore della G.LL.;
Sotto capo di stato maggiore della G.I.L.;
Comandante federale della G.I.L.;
Vice comandante federale della G.I.L. dei giovani fax

seisti; vice comandante federale della G.I.L. degli avan-
guardisti e dei balilla; Capo di S. M. federale della G.I.L.;

Comandante della G.I.L. di Fascio di combattimento o

di gruppo rionale fascista (nelle località capoluogo di pro-
vincia) ;

Vice comandante della G.I.L. di Fascio di combatti-
mento; comandante di gruppo rionale fascista (nelle località
non capoluogo di provincia) ;

Comandante dei giovani fascisti, comandante degli avan-
guardisti e dei balilla.
La gerarchia dei quadri sportivi della G.I.L. è la seguente:
Capo servizio sportivo;
Direttore sportivo federale;
Capo sezione sportiva GG. FF.; capo sezione educazione

fisica AA. BB.;
Fiduciaisio sezione sportiva GG. FF.; fiduciario sezione

educazione fisica AA. BB.

Art. 9. Art. 14.

Iliuferiore deve obbedienza e rispetto a tutti i superiori,
quali risultano dalle disposizioni degli articoli seguenti,

Art. 10.

I premilitari in servizio devono obbedienza e rispetto:
1• a tutti indistintamente gli ufficiali, sattufßciali e gra-

duati delle Forze armate dello Stato;
2· a tutti indistintamente i superiori della G.I.L.;
3* Ri militari, anche se non rivestiti di alcun grado, che

siano.preposti alla loro istruzione;
4• ai postmilitari rivéstiti di grado, quando portino le

insegne del grado stesso o siano comunque riconosciuti per
tali.
Il rispetto e Pohbedienza sono dovuti anche quando i supe-
liori vestano l'abito borghese, ma siano riconosciuti.

Manca ai doveri imposti dalla subordinazione colui che,
con dettFo con; fatti di qualsiasi genere, tende, anche indi-
rettamente, ad allievolire Pautorità del superiore od a me-

nomare in qualunque modo la -considerazione neHa quale
tiuesti deve essere tenuto:
Commette grave mancanza il premilitare o il postmilitare

che censuri il superiore o gli ordini da lui emanati; la man-
canza è gravissima se commessa in presenza di inferiori.

Quando, anche, nelPesecuzione di una disposizione qual-
siasi, si manifestassero difBcoltà od inconvenienti imprese-
duti, l'inferiore, invece di esagerarli agli occhi propri ed
altrui, deve adoperarsi in ogni modo per superarli ed atte-
naarne ogni effetto meno buono. Oío è voluto dalPinteresse

del servizio e dal sentimento di solidarietà che deve strin-

gere tra loro tutti quelli che comunque partecipano alla
ifesa della Patria.

Art. 15.
'Art. 11.

Tutti i vincoli disciplinari permangono altrest fuorf del

I pöstmilitari in servizio devono obbedienza e rispetto a periodi nei quali i premilitari e i postniilitari sono in ser-

tutti gli appartenenti alle Porze armate dello Stato indicate Wzio, semprechè trattisi di questioni attinenti al servizia

al n. 1 delParticolo precedente, sempre che rivestano un medesimo.
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Caro III. Art. 21.

C a mer a t i sm o. Il premilitare e il postmilitare devono rispettare la Rell-
gione, le persone e le cose sacre.

Art. 18.

L'altissimo scopo che si propone l'istruzione premilitare
e postmilitare deve far unseere nell'animo di ognuno stret-
t issimi vincoli di solidarietà ed ingenerare un sentimento di

nerordo e di unione che chiamasi camcratismo.
Per questo sentimento, che o più forte in chi più è gene-

roso, ognuno .si spoglia dell'amor proprio e dell'interesse in-
dishinale per estenderli a tutti i camerati, in modo che venga
saldamente cementata l'unione, anzi la fusione degli animi
e dele volontà di tutti in un solo animo ed in un sol volere,
raggiungendosi allora il massimo grado di forza.
l'ercio, ove qualclie camerata manchi seinguratamente al-

1 more a l ni suoi doveri, l'opinione degli altri deve essere

.solleelta a comi'annarlo ed a respingere la solidarietà del fallo.

Caro V.

Uniforme.

Art. 22.

I premilitari iscritti alla Giosentù italiana del Littorio
intervengono alle istruzioni ed a tutte le u!tre ad'nuate in-
dette dai loro comandanti nelFuniforme prescritta per la
Gioventù italiana del Littorio.
I postmilitari intervengono con Puniforme che sarà sta-

hilita e con i distintisi del grado ricoperto nelle Forze ar-
innte.

Caro VI.
Art. 17.

Lin9"'IQUlo da usare in serrizio.
I premilitari e i postmilitari di uno stesso reparto devono

coushlerarsi come componenti di una sola famiglia, usare
fra di loro modi schietti e cortesi. apprezzare lealmente i
ineriti n\trui, astenersi da ogni atto o parola che possa ge-
terare dissupore o risentimento e porgersi la ogui necessitti
saunbievole assistenza e conforto.

Art. 23.

Tu servizia si deve trattare col « voi » il superiore che a

sua volta tratta col « tu » i premilitari e i postmilitari
quando questi ultinii non abbiano grado di ufileiale o di
sottufliciale.

Art. 18
Owo VII.

L'inferiore s'acquista la benevolenza del superiore unica-
mente con quel serio contegno <Le ò proprio del vero merito
e col coscenzioso adempimento dei suoi doveri.
Il superiore lo ricambia con boutà, con solleritudine pa-

torna pel suo benessere miteriab e niorale, soccorrendo di

consigli la sua minue esperienza.

Art. 19.

E' dovere del premilitare e del postmilitare dimostrarsi
Luon etimerata, cion aperto e cordiale con gli egnali, disin-
teressato, seevro anche della sola apparenza dell'invidia,
pronto a prestare neli ahti assistenza ed aiuto in ogni oe-
casione, specie quando vi sia interessato il servizio o l'istru-
ZMülf.

Lo spirito di emulazione deve essere mteso soltanto a pro-
curare l'onore ed il hone del proprio repnHo, de!!a Patria i
e del Fasci.mo, nel cui elima spirituale si ù educato.

Caro IV.

Dorcri marrili.

Art. 20.

I promilitari ed i postmilliari devono il massimo rispetto
ni simboli de¡la Patria, e a quelli del Fascismo, il quale, po-
1enziando insieme con la vittoria i valori morali, civili e

militari della Nazione, ne esprime e costituisce la forza e

il divenire.

Essi, al pari di tutti i cittadini, devono ricordare e concor-

rere a niantenere vivo il ricordo di quanto il Fascismo lm
compiuto in Italia, per il bene e la grandezza della Patria
e del He Imperatore, Capo Supremo dello Stato, e devono
avere per nornia costante di vita le direttive del lleginie,

Itapporti, reclami e domumle.

Art. 24.

Il premilitare ed il postmilitare trasmettono i propri rap-
porti alle autorità superiori per via gerarchien, tranne i ensi
nei quali sia altrimenti deternlinato da espresse disposizioni
e quelli di assoluta urgenza di servizio, in tali casi però
il premilitare dovrà subito riferirne al proprio superiore
diretto.

Art. 25.

Il premilitare ed il post militare che si credono lesi nei
propri diritti possono presentare ricorso, anche contro un

superiore, sempre però dopo avere eseguito l'ordine o scon-

tala la ininizione.
I ricorsi vanno diretti al superiore immediato di colui

contro il quale si reclanta e devono essere inoltrati per vis
gerarebica.

I ricorsi in materia disciplinare possono essero presentati
entro 0 giorni da quello in cui diviene executivo il provve-
dimento.
li rieurrente che non resta appagato dalla decisione del

superiore può ripresentare, entro 15 giorni, nuovo ricorso
al superiore linmedialainente più elevato in grado e così sur-
tessivamente lino albi suprema autorità.
La sin gerarchien per i premilitari è quella stabilita per la

Gioventù Italiana del Littorio.

Art. "G.

Il presentare ricorso in!'ondato costituisce mancanza disci-

plinare.
A passibile altresì di punizione colui che, con la frequenza

di ricorsi per futili motivi, dimostra .spirito puntiglioso ed
insollerenza di dissiplina.
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Art. 27.

Qualsiasi domanda o notificazione dev'essere sempre fatta
seguendo la via gerarchica, secondo quanto è indicato per i
ricorsi dal precedente art. 25.
Colui clie fa pervenire ad un suo superiore, indiretta-

mente, domande, raccomand'azioni o simili si rende colpevole
di mancanza disciplinare.

Art. 28.

Sono Vietate le domande ed i ricorsi collettivi, scritti o
verbali; il presentarne costituisce grave mancanza contro la
disciplina.
Costituisce anche mancanza contro la disciplina il fatto

di una stessa domanda o ricorso presentato separatamente
da più individui o ripresentato, dallo stesso, salvo il diapo-
sto del penultimo comma dell'art. 25.

Art. 20.

Il premilitare o postmilitare che desidera presentarsi ad
nu superiore che non sia il suo diretto dovrà farne domanda,
anche verbale, a quest'ultimo.

CAPo VIII.

ßaluto del premilitare e del postmilitare.

Art. 30.

Il saluto del premilitare o postmilitare isolato e disar-
mato od armato di sola sciaLla inguainata o di pistola è

quello romano, che va eseguito col braccio destro, prendendo
la posizione di attenti o rettificando la posizione se è in
mareia.

Da fermo, quando è armato, se a pied'arm od a fianc'arm
il premilitare o postmilitare saluta portando la mano sini
stra alfarma; se a brace'arm o tracolParm si mette sulPat

tenti.
Art. 31.

Ogni premilitare o postmilitare deve il saluto:
a) al SS. Sacramento;
b) a S. M. 11 Re Imperatore ed a S M. la Degina Im-

peratrice; al Sommo Pontefice; ai Capi di Stati esteri; ai
Principi della Famiglia tieale e delle Case llegnanti estere;

c) al Duce;
d) ai Cavalieri della SS,. Annunziata fregiati delle in-

segne dell'Ordine; al Presidente ed alle rappresentanze del
Gran Consiglio del Fascismo, del Senato del Regno e della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni; alle Bandiere ed ni
Lab:iri delle Forze armate dello Stato; alle Insegne del Par-
tito Nazionale Fascista ed ai Labari delle Federazioni dei
fasci di combattimento; alle flandiere nazionali dei Muni-
cipi decorati di medaglia o croce di guerra al valor militare;
al Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Se-
gretario di Stato e comandante generale della Gioventù Ita-
Jiana del Littorio; ai Ministri Segretari di Stato ed ai Sot-
tusegret:Iri di Stato; ai vicecoinandanti della Gioventù Ita.
liana medesima ;

e) ai superiori di qualunque grado delle Forze armate
dello Stato, in divisa, ed agli assimilati quando vestano
l'uniforme;

f) a tutti i superiori della G.I.L.;
g) alle sentinelle dei corpi delle Forze armate dello

Stato;
h) ai monumenti ai Caduti in guerra o per la Causa na

zionale ed al Milite ignotoj

i) ai militari fregiati del distintivo di mutil.ito o di
decorazioni al valor militare.
Le categorie di assimilati di cui alla lettera e) risultano

dall'art. 146 del regobimento di disciplina militare per il

liegio esercito, approvato con R. decreto 21 giugno 1929-V11.

Art. 32.

Fra uguali il saluto reciproco è dovere di cortesia e di
cameratismo.
E' atto di cortesia e di cameratismo il salutare i decorati

al valor militare e mutilati che vestono l'abito civile, le
madri. i padri e le vedove dei decorati morti sul campo in

seguito a ferite riportate in combattimento ed i genitori dei
Caduti per la Causa nazionale fascista insigniti della mede
glia d'onore.

Art. 33.

11 saliito è dovuto in ogni luogo, sia di giorno sia di notte,
anche quando l'attenzione della persona che si deve salutare
sia rivolta altrove.
Nei pubblici passeggi e nei luoghi chiusi si saluta una

sola volta, eccezione fatta per gli Alti personaggi e per i
simboli menzionati nelle lettere a), b), c) e d) delParticolo 31,
i quali debbono essere salutati tutte le volte che si incontrano.

Art. 31.

Il premilitare od il postmilitare in marcia - anche se a

cavallo, in vettura, in bicicletta, ecc. - che incontra gli
Alti personaggi ed i simboli menzionati nelle lettere a), b),
c) e d) dell'art. 31 si arresta e saluta come da fermo; tale
saluto è fatto a dodici passi e mantenuto per il tempo
di diciotto passi.
Per salutare le altre persone non comprese nel precedente

comma il premilitare o postmilitare se è senz'arma od ar-
mato di sciabola in.guainata o di pistola fa il saluto romano,
come è prescritto dall'art. 30; se è armato di fucile o di

moschetto od ha le mani comunque impegnate, rettiûca il
portamento delParma e del corpo e volta di scatto il volto
verso il superiore..Il saluto è fatto a tre passi e mantenuto
per il tempo di quattro passi.

Art. 35.

' Nell'eseguire il saluto, il premilitare o postmilitare deve
alzarsi, se è seduto.
Se egli ha qualche oggetto nella mano destra deve passarlo

rapidamente nella sinistra per eseguire il saluto.

Art. 36.

Chi riceve il saluto deve restituirlo.
Fra più persone salutate insieme risponde soltanto il piti

elevato in grado od il più anziano.
Il comandante di reparto armato non restituisce il saluto

al militare, premilitare o (postmilitare isolato.
Nessuno può dispensare Finferiore dalPobbligo del saluto.
Uinferiore deve il saluto al superiore con il quale ha

avuto od ha relazioni di servizio o che egli riconosca, anche
se non veste Puniforme.

Uinferiore, anche se.non veste Puniforme, deve salutare
il superiore dal quale debba ritenere di essere riconosciuto.

Art. 37.

L'inferiore che si presenta al superiore si arresta a tre

passi da lui, saluta e rimane sull'attenti. Prima di ritirarsi
atten'de di essere accomintato, poi fa un passo indietro, so-
luta e si allontana,
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L'inferiore che parla con un superiore per cose di servizio
attende, per ritirarsi, di essere licenziato.
Il premilitare o postmilitare in uniforme e disarmato od

armato di sciabola inguainata o di pistola, clie entra in un lo-

cale che non sia d'uso comune delle sue istituzioni od in un
ufficio nel quale sia un superiore, deve togliersi, nelPen-
trare, il copricapo e tenerlo nella mano sinistra, col fregio
in alto e Pinterno appoggiato contro la gamba sinistra.

Art. 38.

Per il saluto dei reparti di premilitari e di postmilitari si
osservano le disposizioni della parte seconda, capo IV, delle
a Norme per il servizio di presidio », approvate con R. de-
creto dell'11 maggio 1930-XIV, avvertendo che i reparti di
premilitari devono il saluto anche al capo di stato maggiore
della Gioventù Italiana del Littorio, al proprio comandante
federale ed al proprio vice-comandante federale.
I reparti di premilitari e di postmilitari devono sempre

per primi il saluto a reparti delle Forze armate dello Stato
che siano comandati da ufficiali di grado più elevato o pari
a quello dei propri comandanti.
I comandanti di reparti µremilitari o postmilitari si atten-

gono inoltre alle disposizioni stabilite dal n. 56 delle citate
« Norme per il servizio di presidio ».

Il corpo del defunto per morte violenta non deve essere

rimosso dal posto ove è caduto, prima che siasi proceduto
alla visita giudiziaria a tenore delle leggi penali.

Art. 44.

Allorchè un premilitare o postmilitare abbia riportato una
ferita o lesione qualsiasi, prodotta da accidente o violenza

esterna, qualunque ne sia la causa o la gravità, il conian-
dante del reparto, dopo avere, per quanto è possibile, inter-
rogato il ferito o l'offeso, ne rassegna gerarchicamente un par-
ticolareggiato rapporto al comandante della legione o coorte
autonoma della 31ilizia volontaria per la sicurezza nazionale
o al comandaute federale della Gioventù Italiana del Lit-
torio, unendovi un certificato medico, ove possibile, ed una di-
chiarazione del più elevato in grado fra i presenti al fatto,
firmata anche, quando vi siano, da due testimoni. In questa
dichiarazione devono essere specificati, oltre al tempo ed al
luogo del fatto, anche 11 modo come avvenne, la qualità del

servizio cui si attendeva in quel momento, il nome ed il grado
dei principali fra i presenti all'accaduto.

CAro X.

Reati,

CAro IX. Art. 45.

Doveri circa l'istruzione.

Art. 30.

Con la continua attenzione, premura ed operosità il pre-
militare ed il postmilitare devono studiarsi di ritrarre sem-

pre maggiore profitto dalle istruzioni che, abilitandoli a
bene adempiere i loro doveri, li mettono in grado di servire
sempre meglio la Patria.
Essi devono aver sempre somma cura delle armi e di tutti

gli oggetti avuti in consegna e conservarli in perfetto ordine
sì da potersene valere in ogni istante.

Art. 40.

Il premilitare o postmilitare, clie per malattia sia impedito
di partecipare all'istruzione, deve prontamente avvertirne il
proprio superiore immediato.

Art. 41.

I comandanti addetti all'istruzione premilitare e postmi
litare hanno facoltà di eseguire o fare eseguire sommari ac-
certamenti presso il dipendente che si dichiari ammalato, per
stabilire l'entità o la veridicità dell'infermità asserita.

Art. 42.

Anche gli istruttori che non possono intervenire alle istru-
zioni per infermità sono tenuti ad avvertirne immediatamente
il superiore diretto.

Art. 43.

In caso di morte di un premilitare o postmilitare durante
una adunata, il comandante del reparto provvede:

a) a far eseguire le dichiarazioni prescritte dalla legge
sull'ordinamento dello stato civile;

b) a prendere nota legalmente, con l'intervento di altro
istruttore clio faccia da testimone, del denaro e delle co.se

proprie del defanto, esistenti presso di lui.

Nel caso di reato commesso da un premilitare in servizio
o da altro militare dipendente, il comandante del centro

premilitare presenta subito al proprio comandante della
G.I.L. di Fascio un rapporto del fatto e di tutte le sue

circostanze, con l'indicazione delle prove e dei testimoni,
riferendo altrest sulla condotta abituale del colpevole e

allegando le dichiarazioni che, occorrendo, abbia immediata-
mente raccolte, i documenti ed ogni altra cosa sequestrata,
ni fini dei necessari accertamenti.
Il comandante della G.I.L. di Fascio, assicuratosi che il

rapporto contenga tutti gli elementi di fatto e di giudizio
relativi al reato attribuito al premilitare, trasmette il rap-
porto stesso al proprio comandante federale della G.I.L.
Nel caso di reato commesso da un postmilitare in servizio,
il rapporto di cui sopra neue presentato dal comandante
del reparto al comandante della legione o coorte autonoma

della M.V.S.N. da cui dipende.

Art. 46.

Il comandante federale della G.I.L. -- se trattasi di reato
commesso da un premilitare in servizio o da altro militare
suo dipendente -- e il comandante di legione o di coorte
autonoma della II.V.S.N., se trattasi di reato commesso da
un postmilitare o da altro militare suo dipendente, ne fa
immediata denunzia, qualora si tratti di reato perseguibile
d'ufficio, al II. avvocato militare, se il reato stesso è di
natura militare o connesso con reato militare, e in caso

diverso al Procuratore del lie.
La denunzia è fatta mediante rapporto indicante tutte le

circostanze del reato. Ad essa sono uniti tutti gli elementi
acquisiti, oltrechè, per gli ufficiali, lo stato di servizio e

delle punizioni, e, per gli altri, il foglio matricolare o doen-

mento egnipollente. corredato delle informazioni sulla con-

dotta e moralità del denunziato.
Se il reato è stato commesso da militari investiti delle

funzioni di istruttore ai sensi dell'art. I del R. decreto-legge
7 agosto 1930-XIV, n. 1705, convertito nella legge 10 feb-

braio 1937-NV, n. 3M, detti comandanti-si attengono alle

norme particolari riflettenti l'applicazione del decreto stesso.
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Art. 47.

Nel caso di reato di competenza dell'autorità giudiziaria
ruilitare, il Regio avvocato militare dà, quando occorra,
istruzioni e direttive per l'osservanza delle norme circa la
richiesta ed i rapporti indicati nei numeri precedenti.

CAro XI.
Riviste e parate.

Art. 48.

I reparti di premilitari e postmilitari partecipanti a riviste
o a parate prendono posto dopo i reparti della Milizia volon-
taria per la sicurezza nazionale, dando la precedenza ai re-
parti di postmilitari.

PARTE II.

R I COMPENS ID .

CAro I.

Ge ne ra l i t à .

Art. 49.

La maggiore soddisfazione morale è quella che proviene
dall'aver bene adempiuto il proprio dovere e tale senti-
mento dev'essere sempre la sola guida delle azioni di ogni
premilitare e postmilitare, quand'anche queste dovessero
restare del tutto ignorate.
Mentre il senso del dovere mantiene uniti i cuori e salda

la compagine dell'organizzazione, lo smoderato ed unico
desiderio di ricompense fa nascere invidie e distrugge il
cameratismo.
Naturale e lodevole è però il compiacimento che si prova

nel vedere apprezzate dai superiori le proprie azioni e la pro-
pria coudotta, nel conoscere che per esse si acquista sem-

pre maggiore stima e nel ricevere la prova di ciò mediante r1-
compense.
Perciò il superiore, mentre deve fare rigidamente osservare
i doveri dagli inferiori, deve anche apprezzare le azioni meri-
tevoli di lode e ricompensarle in giusta misura, poichè l'usa-
re opportunamente, con tatto e criterio, delle ricompense co-
stituisce mezzo potente per elevare lo spirito, infondere la
giusta emulazione e mantenere salda la compagine.

Art. 51

L'encomio scritto viene conferito per fatti che rivelano
una particolarissitua diligenza, sempre che Pencomio verbale
appaia inadeguato, e viene tributato dal comandante del cor-
so, se ufficiale, o, in caso contrario, dalFufßeiale da cui il
corso dipende.

Art. 53.

L'encomio solenne e la nomina a premilitare scelto, da
inscriversi nelle carte personali, sono tributati dal coman-
dante federale della Giosentù Italiana del Littorio.
Uencomio solenne è portato a conoscenza di tutti gli ap-

partenenti allo stesso reparto di eclui che lo riceve o anche
di altri reparti; esso, naturalmente, è tanto più importante
quanto più ne è estesa la pubblicazione, onde, nel farlo, bi-
sogna commisurare questa estensione al merito del fatto cui
si riferisce.

CAPo III.

Ricompense per i postmilitari.

Art. 54.

Le ricompense pei postmilitari sono•
a) encomio verbale;
b) encomio scritto;
c) encomio solenne, da inscriversi nelle carte personali;
d) agevolazioni nelle promozioni.

Art. 55.

L'encomio verbale consiste nella 1cde data dal superiore
all'inferiore; quello scritto è tributato dal comandante del
corso se ufficiale o, in caso contrario, dalfuficiale da cui
il corso dipende.

Art. 56.

L'encomio solenne, da inscriversi nelle carte personali, è
tributato al postmilitare dal comandante della legione o

coorte autonoma della Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale.
Si applica il secondo comma dell'art. 63.

. 'Art. 57.

Le agevolazioni nelle promozioni sono regulate da apposite
disposizioni.

CAro II. PARTE III.

Ricompense per i premilitari. SANZIONI DISCIPLINARI.

Art. 50. CAro I.

Le ricainpense dei premilitari sono: Gener a l i t à «

a) encomio verbale;
b) encomio scritto;
c) encomio solenne, da inscriversi nelle carte personali;
d) nomina a premilitare scelto, da inscriversi nelle carte

personali.
Tutte le predette ricompense, tranne l'encomio verbale, so-

po a cura dell'autorità competente comunicate a chi sul pre-
piilitare esercita la patria potestà.

Art. 51.

L'encomio verbale consiste nella lode data dal superiore
alPinferiore per un fatto speciale che la meriti o per la par-
ticolare diligenza o intelligenza adoperata nelPadempimento
dei propri doveri e nelPesecuzione di un ordine.

Art. 58.

Le punizioni hanno sovratutto valore morale e perciò de-
vono essere scrupolosamente vagliate e debitamente spiegate
e commentate ai premilitari e postmilitari.

Art. 59.

Ogni superiore ha il dovere e il diritto di punire Pinferiore
che manca e dalla punizione inflitta deve trarre occasione per
svolgere un'azione moralizzatrice intesa a ridestare il senti-
mento del dovere in chi manca.
I mezzi coercitivi vanno usati con senso di opportunità,

tatto, ponderatezza e giusta misura, tenendo sovratutto conto
dei precedenti e della sensibilità morale di chi La mancato,
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Il superiore deve, con azione ferma e risoluta e sovratutto
con l'esempio, prevenire le mancanze dei dipendenti, mai pro-
vocarle ; egli deve anche indagare se chi ha mancato ne aveva

o meno l'intenzione e ricorrere al mezzi morali di cui dispone
per evitare quanto ò possibile la prima punizione.

Art. 60.

Art. 67.

Il premilitare punito di rimprovero solerne non può essere
proposto per la ricompensa di cui alla lettera d) dell'artis
colo 50.
Il postmilitare punito di rimprovero solenne non può usu-

fruire delle agevolazioni di cui alla lettera d) dell'articolo 54
se non sono trascorsi almeno due anni dalla data della com.

La punizione è efficace se pronta e immediata e perciò lo messa mancanza e se non abbia dato prova costante di ravves

indagini vanno espletate con ponderazione e profondità, ma dimento e di disciplina.
ou la massima sollecitudine• Art. 68.

Art. 61. L'esonero dalla qualifica di premilitare scelto viene in-

flitta dal romandante federale della G.I.L.
E' vietato infliggere ai postmilitari punizioni in presenza La motivazione, che va inseritta sul libretto personale del

di altri postmilitari di grado inferiore. premilitare, deve essere letta e commentata da un ufliciale.

Art. 69.

CAPo II.

Punizioni dei premilitari e postmilitari.

Art. 62.

Le sanzioni per i premilitari ed i postmilitari sono:
a) richiamo verbale;
b) richiamo scritto;
c) rimprovero solenne;
d) esonero dalla qualitica di premilitare scelto;
c) camera di punizione da 1 a 3 giorni, per i soli premi-

litari, salvo quanto è disposto dall'art. 71.
It)nane ferma per i postmilitari che siano sottafficali o

grauuati la retrocessione dal grado prevista dagli appositi
regolamenti delle varie Forze armate.
Le punizioni di eni alle lettere b), c), d) ed c) da inscri-

versi sempre se sono inflitte ai premilitari, vanno anelle co-

municate, a cura dell°autorità competente ad infliggerle, a
clii sul premilitare esercita la patria potestà o la tutela.

Le punizioni di cui al comma precedente devono, in ogni
caso, essere comunicate e trascritte con la relativa motisa-

zione.

Art. 63.

11 richiamo verbale può essere inflitto da qualsiasi supe-
11000.

Art. 61.

Il richiamo scritto è inflitto, per i premilitari dal coman-
ilante del centro preniilitare, per i postmilitari dal comau-
dante del corso se ufficiali, 0, in caso contrario, dall'ufficiale
da cui il corso dipende.

'Art. GS.

T1 riinprovero solenne per i preinilitari ò inlitto dal coman-

dante federale della G.1.L., per i postinilitari dal comau-
dante di legione o di coorte autononia della M.V.S.N.

Art. GG.

Tl rimprovero solenne è in ogni caso proposto dal coman-
ilante del centro premilitari o dal comandante del corso e

la sua motivazione viene letta e commentata da un ufticiale

alla presenza del reparto al quale appartiene il punito o di

pitt reparti.
Pero per i postmilitari rivestiti di un grado la motivazione

run puù essere letta alla presenza di chi ha grado inferiore
a <ptello del punita

La camera di punizione da 1 a 3 giorni può essere inflitta
solo in casi eccezionalniente gravi, quando il premilitare siasi
dimostrato completamente insofferente di ogni disciplina o

comunque insensibile a qualsiasi specie di esortazioni, am-
monimenti e punizioni, sicchè unico mezzo possibile per ri-

condurlo alla disciplina appaia il privarlo della libertà per-
sonale.
Nell'infliggere la camera di punizione occorre tenere sem-

pre presente la gravità della sanzione, che consiste nella

privazione della libertà personale.

Art. 70.

La punizione di cui all'articolo precedente è inflitta dal
comandante federale della G.I.L. su motivata proposta del

comandante della G.I.L. di Fascio di combattimento.
La motivazione deve essere letta e commentata come per

l'esonero dalla qualifica di premilitare scelto.

Art. 71.

La camera di punizione è applicabile fino alla durata di
10 giorni tanto ai premilitari quanto ai postmilitari, quando
sia inflitta dal giudice, in sostituzione di pena, a termini del-
1 art. 4, ultimo comma, della legge 13 giugno 1935-XIll,
n. 100T, e dell'art. 6 del II. decreto-legge i agosto 1930-XIV,
n. 1763.

Art. 72.

La camera di punizione da 1 a 3 giorni è scontata nei lo-

call adibiti a questo scopo, se esistono, nelle sedi della Gio-
ventù Italiana del Littorio dove si svolgono i corsi premi-
litari.
In caso contrario e sempre clie, per la mancanza di tletti lo.

enli, occorra far luogo a trasferimenti dei puniti, il pre-
inilitare cui sia inflitta la caniera di punizione deve presen-

tarsi, per tante domenlehe od altri giorni non lavorativi
enanti sono quelli della punizione assegnatagli, al locale co-

inando della Gioventù Italiana del Littorio ed isi rimanere a

disposizione dei rispettivi comandanti dalle ore 0 alle ore 38.

llarante tale permanenza il punito non puù allontanarsi dalla
sede del comando e deve essere adibito a lavori vari (manu-

tenzione delle armi, pulizia e riordinamento di locali e ma-
teriali vari, ecc.).

Art. 73.

Quando però la camera di punizione sia inflitta ni premi-
litari o postmilitari in sostituzione di peua a senso dell'arti-
colo 71, essa deve essere sempre scontata nei locali all'nopo
adibiti dalla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale o

dalla Gioventù Italiana del Littorio.
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Art. 74. Art. 81.

Le spese relative alla punizione di cui ai precedenti arti- Durante l'istruzione od il giudizio, per i reati di compe-
coli sono sempre a totale carico (lella Gioventù Italiana del tenza del giudice militare, il Regio avvocato militare può di-
Littorio o della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, sporre che il premilitare sia custodito nei luoghi indicati nel
secondo che trattisi, rispettivamente, di premilitari o post primo comma delFart. T2, impartendo le norme per la cu-

militari. stodia.

CAro III.
'Art. 82.

Cancellazione delle punizioni.

Art. 75.

Le punizioni inscritte sui libretti personali vanno cancel-
late, in modo che non ne rimanga traccia alcuna, dopo tra-
scorsi 3 anni per i postmilitari e 2 per i premilitari.

I premilitari ed i postmilitari scontano le pene detentive
militari negli stabilimenti militari di pena, tranne che, quan-
to ai premilitari, il Regio avvocato militare ritenga oppor-
tuno disporre che scontino la pena nel carcere preventivo,
qualunque sia la durata di essa.
In ogni caso i premilitari scontano la pena separatamento

dagli altri condannati.

CAro IV.

Giudizio sulla condotta e sul profitto.

Art. 76.

Al termine di ogni corso d'istrnzione premilitare e postmi
litare, il comandante del centro premilitare o il comandante
del corso rilascia ad ogni singolo premilitare o postmilitare
un giudizio sintetico sulla condotta e sul profitto ritratto
durante il corso stesso.
Il giudizio va inscritto sul libretto personale di saluta-

zione fisica e della preparazione militare.

Art. 83.

Le spese relative al mantenimento nelle case di pena dei

premilitari e dei postmilitari condannati sono a totale carico
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale e della
Giorentù Italiana del Littorio, secondo che trattisi rispettia
vamente di postmilitari o di premilitari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore ŒEtiopia

ll Ministro per la guerra
MUSSQLINI

Art. 77.

11 giudizio sulla condotta va espresso con una delle se-

guenti formule:
« Condotta cattiva, mediocre, buona, ottima ».

11 giudizio sul profitto va espresso secondo una delle se-

guenti formule:
« Protitto insufficiente, sufficiente, buono, ottimo ».

REGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1563.

Aggiunta dell'abitato di Procida (località Terra Murata) in
provincia di Napoli a quelli da consolidare a cura e spese dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Art. 78.

'Al premilitare scelto esonerato da tale qualifica e al postmi-
litare retrocesso dal grado non può essere rilasciata, al ter-
mine del corso durante il quale è stato punito, la dichiara-
zione di ottima condotta.

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1010;
Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici in

data 20 giugno 1939-XVII, n. 1351;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

PARTE IV.

COERCIZIONE DEL DENENZIATO E DEL CONDANNATO.

Art. 79.

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 0 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Procida (località Terra
Murata) in provincia di Napoli.

Per i reati punibili con pena detentiva per i quali sia pre-
sentata denunzia o rielliesta di procedimento contro un pre-
militare, un postmilitare od un militare, l'imputato ò trat-
tenuto segregato nei locali di cui all'art. 72 a disposizione
dell'autorità giudiziaria competente, in attesa delle urgenti
decisioni sulla libertà personale di lui.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta nilleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 agosto 1930-XVII

Art. 80.
3'ITTORIO EMANUELE

COBOLLI-ÛIGM
I premilitari ed i postmilitari imputati di reati militari

.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
bono custoditi nelle careeri preventive militari, possibilmente llegistrato alla corte dei conti, add! 21 otto1>re 1930-XVII
separati dagli altri detenuti.. Atti det overno, registro IM, toglio 04 - Mamm
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ItEGIO DEORETO 31 agosto 1939.XVII, n. 1564.
Aggiunta dell'abitato di Sermugnano, frazione del comune

di Castiglione in Teverina (Viterbo) a quelli da consolidare a
cura o spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
DIPERATORE D'ETIOPIA

Visto il d'ecreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Yisto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici in

data 20 luglio JilüD-XVII, n. 1015;
Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbianlo decretato e decretiamo:
A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale

30 giugno 1918, n. 1010, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 0 luglio 1908, n. 415, titolo IV, agli abitati indicati nella
tabella D aHegata alla legge stessa (consolidamento di frane
niinaccianti nLitati) quello di Sermugnano, frazione del co-
mune di Castiglione in Teverina in provincia di Viterbo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
owervarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addl 31 agosto 1930-XVII

.VITTOIIIO EXIANUELE

COBOLLI-ÛIGLI
Visto, il Guardnigillf: CUNDI
licylstrato u!A Corte dei conti, addi 21 ottobre 1939-XVII
Atti del Governo, registro 414, foglio 93. - MANCINI

REGIO T)ECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1565.

Aggiunta dell'abitato di San Costantino di itivello (Potenza)
a quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

YITTOIIIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PEllATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici in

data 12 maggio 1939-XVII, n. 942;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 0 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
11ella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di fraue minaccianti abitati) quello di San Oostantino di
liivello in provincia di Potenza.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 31 agosto 1030-XVII

.VITTORIO E3IANUELE

Cocorn-GIGLI
Visto, il Guarusigifli: CRANDI
Ilegistrato alla Corte del conti, addl 21 ottobre 1939-XVII
Atti del Qocerno, registrp 414, foglio D't - MANCINI

REGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1566.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita della SS.ma

Addolorata, con sede in Corbara (Salerno).

N. 15G6. R. decreto 31 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, blinistro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita della
SS.ma Addolorata, con sede in Corbara (Salerno).

Visio, 11 Guartfasigilli: ORANoi
llegistrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1939-XVII

REGIO DECRETO 31 agosto 1930-XVII, n. 1567.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita di Nostra

Signora di Betlem, con sede in Palermo.

N. 1567. R. decreto 31 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 31inistro per
l'interno, siene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita di
Nostra Signora di Detlem, con sede in Palermo.

Visto, il Guardasigilli: GatNDi
flegistrato alla Corte dci conti, addi 5 ottobre 1939-XVII

REGIO DECRETO 31 agosto 1939 XVII, n. 1568.
Dichiarazione formale del fini di due Contraternite, con sede

in Cesi (Terni).

N. 1568. R. decreto 31 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 31inistro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopa
esclusivo di culto nei riguardi di due Confraternite con

sede in Cesi (Terni).

Visto, il Guardasigilli: GRAND1

llegistrato alla Corte dei conti, addl 5 ottobre 1939-XVII

REGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1569.
Dichiarazione formale dei fini di due Confraternite con sedo

in Rocca San Zenone di Terni.

N. 3560. II. decreto 31 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Alinistro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi di due Confraternite con
sede in Rocca San Zenone di Terni.

Visto, ti Guardasigfllf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ottoi>re 1939-XVII

REGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1570.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo

Crocifisso, con sede in Isola del Liri (Frosinone).

N. 1570. II. decreto 31 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, blinistro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto .nei riguardi della Confraternita del

SS.mo Crocifisso, con sede in Isola del Liri (Frosinone).

Visto, il Guardesigilli: GRANN
liegistrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1939-XVII
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DECItETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 21 ottobre 1939-XVII.
Nomina di membri del Comitato consultivo per l'industria dei

colori organiel sintetici e di quello per l'azoto.

IL DECE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVEltNO

Vista Lt legge .5 febbraio 1901-XII, n. 103, concernente la
costituzione ed il funzionameitto delle Corporazioni;
Visto il II. decreto-legge 14 gennaio 1937, n. 234, conte-

nente disposizioni sull'integrazione della funzione consul-
tiva delle Corporazioni;
Yisto il IL decreto-legge 14 gennaio 1937, n. SIS, che at-

tribuisce alle t'orporazioni le funzioni demandate alla Com-

mibsione per i nuovi impianti industriali, al Comitato na-

zionale per l'industria dei colori organici sintetici e al Co-
niitato dell'azoto;
Yista la legge 5 gennaio 1039-XVII, u. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 20 aprile 1930-XYII, che detta

nuove norme suiht composizione e sul funzionamento dei Co-

niihtii consultivi delle Corporazioni in dipendenza dei pro-
pri decreti in data 11 feLLraio 1930-XVII, che hanno modifi-
cato la composizione dei Consigli delle Corporazioni;
Yisto il proprio decreto 29 agosto 1930-XVII, che apporta

niodilicazioni nella composizione di alcuni Comitati cor-
ponativi;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

Sono chialuati a far parte del Comitato consultivo per Pin-

dustria del colori organici sintetici, costituito ai sensi del-
Fart. 4 del decreto del DECE del Fascismo, Capo del Go-
Verno, 20 aprile 1100-XYII:

1) il vice presidente della Corporazione della chimica;
2) il consigliere aggregato Giustiniani Piero,
) il consigliere aggregato Saronio Piero,

in ra¡>¡iresentanza dei datori di lavoro per l'industria dei

prodotti chimiel;
4) il consigliere effettivo Berna Francesco,
5) il consigliere aggregato Papasogli Einliio,

in rappresentanza dei lavoratori per 1 industria dei pro-
dotti chimici:

6) il consigliere effettivo Delfino Giandomenico, in rap-
presentanza dei datori di lavoro per l'industria dei prodotti
tessili;

7) il consigliere effettivo Montagna Oreste, in rappre-
sentanza dei lavoratori per 1 industria dei prodotti tessili.
Alle riunioni del Comitato predetto intervengono altresì:

8) il vlee presidente della Corporazione dei prodotti
tessili;

0; il vice presidente della Corporazione della carta e

della stainpa;
10) il slee presidente della Corporazione delPabbiglia-

mento;
11) il gr. uff. dott. Santoro Ernesto, direttore generale

dell'industria del Ministero delle corporazioni;
12) il gr. uff. dott. prof. Anselmi Anselmo, direttore ge-

nerale del lavoro del Segretariato delle Corporazioni, del Mi-
nistero delle corporazioni;

13) il cas. gr. cr. Jott. Dagli Iso, in rappresentanza del
Ministero delle lnanze;

14) il gr. uff. dott. Masi Manlio, in rapprescatynza del
Ministero per gli scambi e le v41pte;

15) il ten. col. Graziani cav. Maric, in rappregentanza
del Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra;

16) il direttore della llegia stazione sperimentale per le
industrie della carta e delle tibre tessili vegetali;

17) il direttore della llegia stazione sperimentale per
la seta;

18) il direttore della Regia stazione sperimentale per

Pindustria delle pelli e delle materie concianti;
10) il prof. ing. Mazzetti Carlo, esperto designato dal

Consiglio nazionale delle ricerche.

Art. 2.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo per

Pazoto, costituito ai sensi dell'art. 5 del decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, 20 aprile 1939-XVII, mo-
dificato dal decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
tverno, 29 agosto 1939-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione della chimica;
2) il consigliere effettivo Orsolini Cencelli Valentino,

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura;
3) il consigliere effettivo Maranca Guido, in rappresen-

tanza dei lavoratori dell'agricoltura;
4) il consigliere effettivo Donegani Guido, in rappre-

sentanza dei datori di lavoro per Pindustria dei prodotti
chimici;

5) il consigliere effettivo Berna Francesco, in rappre-
sentanza dei lavoratori per l'industria dei prodotti chimici;

6) il consigliere effettivo Cauvin Ernesto, in rappresen-
tanza dei datori di lavoro per il commercio dei prodotti chi-
miei;

7) il consigliere aggregato Nenei Rodolfo, in rappre-
sentanza dei lavoratori per il commercio dei prodotti chimici.

Alle riunioni del Comitato predetto intervengono altresl t

8) il vice presidente della Corporazione dei cereali;
0) il vice presidente della Corporazione dell'orto-floro-

frutticoltura;
10) il gr. uff. dott. Ernesto Santoro, direttore generale

delPindustria del Ministero delle corporazioni;
11) il gr. uff. dott. prof. Anselmi Anselmo, direttore

generale del lavoro e del Segretariato delle corporazioni del
Ministero deIIe corporazioni;

12) il cav. gr. cr. dott. Dagli Iso, in rappresentanza del
Ministero delle finanze ;

13) il comm, dott. Apieella Amedeo, in rappresentanza
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste;

11) il gr. uff. dott. Anzilotti Eugenio, in rappresentanza
del Ministero per gli scambi e le valute;

15) il ten. col. Graziani car. Mario, in rappresentanza
del Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra;

10) S. E. il prof. Bonino Giovanni Battista, esperto de-
signato dal Consiglio nazionale delle ricerche;

17) Ping. Ramadoro Aldo, esperto designato dalla Con-

federazione fascista degli agricoltori;
18) gr. uff. dott. Fagiuoli Yincenzo, esperto.

Art. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale
del Regno.

Roma, addl 21 ottobre 1930-XVII

MUSSOLINI
(4619)
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I)EORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 14 ottobre 1939-XVIL
Cessazione dalla carica di Consigliere nazionale della Camera

dei Fasci e delle Corporazioni del dott. Giuseppe Bastianini.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEltNO

Visto 11 proprio <1ecreto în data 11 marzo 1930-XVII, con
cui veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale

della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli altri, al
dott. Giuseppe Bastianini, quale sottosegretario di Stato

per gli affari esteri;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1939-XVII riguardante la

cessazione del dott. Giuseppe Bastianini dalla carica di Sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri;
Visti gli articoli 3, primo comma, 5 e 8 della legge 10 gen-

maio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci
e delle Corporazioni;

Deereta :

Il dott. Ginseppe Bastianini cessa dalla carica di consi-
gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora-
ElOul.

Roma, addì 14 ottobre 1930-XVII
AR'SSOLINI

(4617)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCIS3IO, CAPO DEL GO-
VEltNO, 21 ottobre 1939-XVIL
Nomina del fascista Mari Gino a consigliere aggregato della

Corporazione Titivinicola ed olearia.

IL DUCE DEL FASCIS3IO

CAPO DEL GOYEHNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, sulla costituzione e

funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1030-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla com-

posizione del Consiglio della Corporazione vitisinicola ed
clearia ;
Visto il proprio decreto 1° Inglio 1930-XVII con il quale
il fascista Lojoli Dante viene nominato consigliere aggre-
gato nella Corporazione suindicata in rappresentanza dei
lavoratori del commercio ;

Visto il R. decreto 14 luglio 1930-XVII, con il quale il
consigliere aggregato Lojoli Dante cessa dal rappresentare
i lavoratori del commercio nella Corporazione suddetta ed
è trasferito nella Corporazione della carta e stampa:
Vista la desiguazione della Confederazione fascista dei

lavoratori del contwercio per la nomina del fascista 3Iari
Gino a consigliere aggregato della Corporazione sitisinicola
ed olearia quale rappresentante dei lavoratori del commer-
cio in sostituzione del consigliere aggregato Lojoli Dante;
Sulla proposta del 31inistro per le corporazioni;

Decreta :

Il fascista 3fari Gino è nominato consigliere aggregato
della corporazione sitivinicola ed olearia in rappresentanza
dei lavoratori del conuuercio.

Roma, addì 21 ottobre TD39-XYII
AIUSSOLINI

(4618)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 18 ottobre 1930-XVIL

Riconoscimento della qualità di Consigliere nazionale della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni al Segretario del Partito
Fascista Albanese Tefik Mboria.

IL DUCE DEL FASCIS3lO

CAPO DEL COYERNO

Vista la legge G luglio 1939-XVII, n. 1000, riguardante
l'esecuzione dell'Accordo stipulato in Tirana, fra l'Italia e

l'Albania, il 20 aprile 1930-XVII, relativo ai diritti dei

rispettivi cittadini;
Visto il R. decreto 9 luglio 3039-XVII, n. 1027, che mo-

difica l'art. 17 dello Statuto del Partito Nazionale Fascista

concernente l'inclusione nel Consiglio nazionale del Partito

Nazionale Fascista del Segretario del Partito Fascista Al-

banese;
Visti gli articoli 3, primo conuna, 5 e 9 della legge 10 gen-

naio 1930-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta:

E' riconosciuta la qualità di consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al Segretario del Par-

tito Fascista Albanese Tetik 31boria, quale componente il
Consiglio nazionale del Partito Nazionale Fascista.

Roma, addì 18 ottobre 1930-XVII.

311'SSOLINI

(4616)

DECRETO DEL DECE DEL FASCIS3IO, CAPO DEL .GO-
VERNO, 4 ottobre 1939-XVII.

Autorizzazione all'Opera nazionale per i combattenti ad occu·
pare alcuni immobili nel Tavoliere di Puglia.

IL DUCE DEL FASCIS3IO

CAPO DEL GOVEIINO

Ted'uto il regolamento legislativo delPOpera nazionale per
i combattenti approvato con II. decreto-legge 16 settembre

1926-IV, n. 1600, convertito nella legge 16 giugno 1927-V,
u. 1100;
Yeduto il R. decreto-legge 30 marzo 1933-NI, n. 201, con-

vertito nella legge 13 giugno 1933-XI, n. 827;
Veduti gli articoli 4 e seguenti del R. decreto-legge 11 no-

vembre 1938-NVII, n. 1831;
Yeduta la richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti

in data 30 settembre 1939-XVll;
Veduto il proprio nulla-osta concesso all'Opera nazionale

per i combattenti per l'attuazione del piano di trasformazione
dei terreni in appresso e pel trasferimento di essi all'Opera
medesima :

Ritenuta la urgente necessità, ni tini della honifica integrale
del tavoliere di Puglia di consentire all Opera predetta la

occupazione provvisoria degli inanobili stessi;

Decreta:

Art. 1.

L'Opera nazionale per i combattenti è autorizzata ad oc-

cupare immediatamente in tutto o in parte gli imniobili µi
appresso eleneati:
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e N. di mappa Superficio

o DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune Località '2 5

-
Princ. Sub. Ha, Are Cent.

Filiasi Gia omo fu Luigi-Giacomo . . Ortanova Figora 3 17 o 15 87 26
d 37 96 93

18 b 1 92 80

19 0 01 44

20 1 18 51

34 22 0 01 44

23 2 08 43

24 1 14 05

26 26 29 00

27 50 60 02

28 0 18 88

35 11 5 15 06
12 15 80 20

Totale . . .

158 2õ 81

2 Rosati Casimiro fu Luigi . . . . . Cerignola Salice 99 14 11 56 70

3 Glausi Carmela fu Antonio, maritum a a 99 10 1 80 22

Di Bisceglia. .

4 Martu ei Petronilla di Silvestro · · Ortanova Figora 34 123 220 90
35 6 26 97 50

Totale . . .
49 58 29

6 Martuoi Petronilla di Silvestro pcr a a 34 7 1 31 90

1/2 e Saltarelli Serafina, Alfonso e 35 0 13 80

Arcangiolina fu I uigi, per 1 2 prre

prie!ari e Capaldo Filomena fu Hoe

on, vedova Saltarelli usufrutt. in

parte.

Totale . , .

1 45 70

6 Prencipe Raffaella fu Antonio, road Cerignola Tramezzo 86 12 0 04 52

tala Ferri.
18 0 58 00
21 1 27 66

Totale a a .
1 90 18

7 Marsegna Fran esco-Eaverlo fu NIi Troia Monte Calvello 30 34 0 43 97

chele. 35 10 87 80
36 0 03 40

Colazzo 37 2 86 04
Monte Calvello 38

i 21 90 08

Totale . , .
45 11 29

8 Pappona Giuseppe fu Fram esco -
- Ortanova Valle Mollina , 35 16

g Paparella Gaetano fu Giuseppe ·
· Cerignola Viro 99 11 b 3 63 00

10 Fran es hini Maria fu Giacmno, ved. Ortanova Figora 34 15

det barone Manfredi De Blasus Giu Parcone 35 4

seppe per LT e Manfredi Filipp Valle Mollina 13

Carolina e Giacomo, fratelli e 60- 15

relle in Giu6eppe, per 1/2. 21
22

25 92 83

32 21 03

22 53 18
48 68 26

0 41 37

16 55 41

Totale . . .

140 32 08
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e N. <li mappa Superfwle

DITTI INTESTATA IN CATASTO Comune Località

Princ. Sub. Ha, Are Cent,

11 Cabtromi Vincenzo, Vittoria, Emire- Ocrignola (parte) Viro 98 15 b 0 13 00

ict, Mi:lo de Antonietta fratelli e Salice 99 22 b I 22 90
orela fu llosolino.

Totale , . .
1 35 90

12 Cobrost Antonietta per 6/10, Vin- s Viro 99 17 0 30 27

exo, Viitoria Emirena e Michele

per (19, fratelli e 60relle fu Roso-
lino,

13 Prea:ip - Pasquale fu Luigi , , , ,
a Tramezzo 80 1 0 08 16

2 1 8 2 66
10 4 10 03

Totale , , .
6 00 85

14 Saharoli rafina, Alfonso e Arcan- Ortanova Figora 34 2 23 01 70

giolina, frateli e sorelle fu Luigi 27 Ol 50
propcLetari, e Capaldo Filomena fu
llocco, ved. Saltarelli, usufr. in

Totale a . ,
50 I 03 20

15 la¿aWi Ferdinando di Gabrielo m a .• Troia 3Ionte Calvello 30 22 5 31 90
3 6 59 20

Colazze 28 Il 08 30

3Ionte Calvello 31 . 2 49 92

Totale = • 25 49 32

16 Grazie! EMra. Angelina, Emilla ed a Pozzalbero 2g 1 56 58 33
Elia stelle fu Ruggero, per 4/6, 2 2 55 14
Moton 10 Pietro fu Michele, por 1/6. 3 0 02 20
Graziani Antalia, Francesco e Laura
serene fu Giuseppe, per 1/6.

Totale a . . 59 15 07

17 f.eone 13tt. Giuseppe fu Ba6ilio . a . Castelluccio Triscitrascia 5 10 15 10 17
dei Sauri 14 6 15 31

1 07 29
16 2 24 94

Triscitrasulla 0 50 11
Triscifrascia 63 0 12 40
Triscitrasulla 9 2 2 92 08

Totale I * r 28 12 30

18 Da Din3 EDIL, Blaritata DO BlaSe e Troia S.Nicola 29 8 29 59 48

Con:eh, sorde fu Giovanni. 9 109 68 48

10 0 19 20
11 0 02 76

Totale . . , 139 49 92

10 L1 Silandra Claudio fu Alfonso, Ven- g Pozzalbero 29 4 48 84 31

tara Ange'o fu Antonio e Ventura 5 4 68 03

Angalo di. Urbanos 6 0 03 44

Totale , . , 53 55 78
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N. di mappi Superficie

c DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune Localith
Princ. I Sub., IIa. Aro Cent,

20 De 31eis Nicola fu 31arco a x . · · Troia Monte Calvello 8 3 2 75 50
' Colazze 30 16

.

0 28 41

Alorgetta 31
.

I 77 2T 91
11 0 03 80

Totale . . - 80 35 68

21 De 31016 Nkob 'n 31arco • s • • • Foggia S. Nicola 217 1 2 85 70
2 0 00 60
3 0 22 63

Posta S. Nicola 18 43 87 40

S. Nicola 218 1 65 19 20
2 44 80 70

S. Nicola 31, 219 1 0 00 17
Calvello 2 33 13 26

3 15 03 34
La Motta 14 7 0 12 37

Totale
. . .

224 35 66

22 D Avalos Carlo e Ferdinando per 6/8 Troia (parte) Posta 22 1 35 62 00
ed Anna per US fratelli e 6orella Nova
fu Gimeppe. (parte) Quercia 28 2 a 52 44 40

Totale a = · 88 06 40

23 D'Avalos Carlo e Ferdinando per 6/8 a (parte) 29 12 105 29 00
ed Anna per 2.8 fratelli e sorella fu Pozzalbero
Giuseppe, livelarl al Capitolo della
Cattedrale di Troia.

24 Istiinto e Principe di Napoli a per i s (parte) Quercia 28 2 b 133 TO 00
ciechi d'ambo I ses.s' (parte) 30 11 b 133 54 00

M. Calvello

Totale . * • 20e 04 00

25 Trillletti Aurela fu GiusePPO . . a · s Torre Bonghi 32 1 8 45 66
4 23 65 91
5 32 47 41

0 02 40
'porzione rurale 10

-

di fabbricato 18 47 71 96

Totale ' = ' 112 33 34
i

26
Trifiletti AureEa fu Giuseppo . . • • Foggia Ponte Albanito 216 12 0 06 72

2,
I:osielto Yinynzo. Filomena, Antonio, Troia Torre Bonghi 32

* E!vira e blivia, frateHi e sorelle fu
Michele per 1, i, Trililetti Alessan-
dro Mr 1. i e Aurela per 1/4 fratello
e surei:a fu Giuseppe; Trilitetti Ugo,
Clella, Ada, Claudio fratelli e 60-

re!!e fu Enrico per 1 4 proprietari
e Danese Enulla fu Silvestro, ved.
Trflletti e Saponaro Letizia fu Vin-
cenzo, vel. Rosiello, usufruttuarie
in parte.

8 8 00 23
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N. di mappa Superficie

p DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune LocalitA

Princ. Sub. IIa. Are Cent.

28 Spiriti Teresa fu Luigi, maritata An- i Ortanova Spartivento 14 1 3 04 30

giulli. 2 0 38 98

3 77 43 70

4 0 52 14

5 48 75 20

15 4 24 01 50

Totale
. . . | 154 15 S2

gg Trifiletti Ernesto fu Giuseppe . . . Troia Torre Bonghi , 32 15 35 92 40
21 35 46 82

Totale
- > . 61 39 31

30 Rosiello Vincenzo, Filomena, Elvira Þ g 32 12 0 06 32

e Silvia fratelli e sorelle fu NIichele
e Triftletti Ale6eandro fu Giuseppe,
proprietari, e Saponaro Letizia fu

Vincenzo, ved. Rosiello, usufrutt. in

parte.

31 Trifiletti Alc6sandro fu Giuseppe . . 9 a 32 11 1 0 00 64

20 53 37 21

22 0 00 56

Totale a . ,
53 38 41

82 Trifiletti Clelia, Ada e Claudio fratello i s 32 2 54 11 53

e sorelle fu Enrico per 3/4, Dane6e 3 0 13 48

Emilio fu Silvestro per 1/4 propr. e porzione fabb. 11 2 ... -
-

Danese Emilio suddetto usufrutt. in rurale 13 0 02 96

parte. Torre Bonghi 14 9
.

90 35

Totale , , .
73 18 32

33 11andara Alfonso ed Antonio fratelli i Colazze 30 18 25 93 74

fu Nicola. 20 0 04 00

21 0 49 59

25 4 50 37

56 3 61 64

27 11 81 97

3Iorgetta 31 2 106 96 24

3 0 10 20
4 6 89 63

8 152 57 44
9 15 73 43
10 42 93 80

Totale a e . 380 68 12

34 GueWara-Suardo Alaria fu Giovanni OrsaradiPuglia Giumentareccia 27 7 102 66 20
Batti6ta.

gg Lecca Dugagini Achille fu Giulio a . Castelluccio Giardinetto 9 5 53 46 45
dei Sauri 6 4 21 13

7 0 00 01

Totale , , ,
58 27 59
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e N. di mappa Superficie

DITTA INTESTATA IN CATASTO Comano LocaHtà To

Princ. Sub. Ha, Are Cent.

36 1.anza Vincenzo-13aolo fu Pasquale . Castelluccio La Verità 6 1 o 22 50 16
dei Sauri 3 o 21 41 03

Totale . , . 43 91 10

37 Giola car. Vito fu Nicola . . . . . . Ortanova Bosco 10 69 8 97 10

38 Gioia car. Yito fu Nicola
. . . . . . Foggia Masseria 199 11 78 54 50

dell' Incoronata

39 Saponaro Letizia di Vincenzo, ved Troia Torre Bonghi 32 10 0 00 90

Itosiello, usufr. e Rosiello Vincenzo, 19 53 55 22

Filomena, Alltonio, Elvira e Silvio 23 0 00 72
fratellt e 6orelle fu Miellele proprie-
tun.

Totale . , .
53 56 84

Art. 2.

Le relative indennità di occupazione, in mancanza di ac-
cordo fra le parti, saranno determinate a norma dell'art. 8

del citato R. decreto-legge 11 novembre 103S-XVII, n. 1834.

'Art. 3.

All'atto della presa in possesso degli immobili soprade-
scritti verrà compilato lo stato di consistenza, a norma del-

Fart. 6 d'el sopracitato R. decreto-legge n. 1834.

Visto il R. decreto-legge 10 ottobre 1033-XIII, n. 2003, clie
meditica la legge 3 dicembre 1932, u. 1731;
Yisti i decreti Ministeriali 15 novembre 1933-XII; 14 aprile

1934-XII; 30 maggio 1931-XII; 2 dicembre 1934-XIII; 12 di.
cembre 1933-XIV ; 2 ottobre 1936-XIV ; 21 dicembre 1936-XV ;
30 giugno 1937-XV; 20 ottobre 1937-XV.; 2 novembre
1938-XVII e 31 gennaio 1939-XVII;
Vista la lettera n. 670-32 del 24 agosto 1930-XVII del Mi-

nistero dell'interno e quella n. 123376 del 21 settembre s. a.
di quello delle finanze;

Decreta:

Roma, addl 4 ottobre 1030-XYII
Art. 1.

p. Il DUCE del Fascismo

Capo del Governo

Il ßottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei 31/nistri

Gucono Maoici

(4569)

DECRETO MINISTERJALE 7 settembre 1939-XVII.

Composizione del Comitato permanente per le Mostre, Fiere
ed Esposizioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Tista la legge 5 dicembre 1932-XI, n. 1731, con la quale ò

istituito presso il Ministero delle corporazioni un Comitato

permanente per l'esame delle domande di autorizzazione ad
indire Mostre, Fiere ed Esposizioni nel Regno;
Visto il R. decreto-legge 20 gennaio 103LXII, n. 451, con-

vertito nella legge 5 luglio 1934, n. 1607, che detta norme

per il disciplinamento delle Mostre, Flere ed Esposizioni ed
apporta modificazioni alla competenza e alla coniposizione
del Comitato predetto;

Il Comitato permanente istituito dalla legge 5 dicembre

1932-XI, n. 1731, per l'esame delle domande di autorizza-
zione ad indire Mostre, Flere ed Esposizioni nel Regno, mo-
dißcata con R. decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 2003,
così costituito:
Caravale gr. uff. Erasmo, direttore generale del Com-

mercio ed in sostituzione comm. dott. Antonio Cascio, capo
della Divisione P del Ministero delle corporazioni;

Santoro gr. uff. dott. Ernesto, direttore generale del-

I'Jndustria;
Pierro gr. cr. dott. Mariano, direttore generale Associa-

zioni professionali;
Rossi comm. Jott. Demostene, per la Presidenza del

Consiglio dei Ministri;
Mugoni gr. uff. Jott. Michele, per il Ministero degli

interni;
Mosca nob. comm. Eernardo, per il Ministero degli af-

fari esteri;
Remoli comm. rag. Emanuele, per il Ministero delle

finanze ;
31]ninni Caracciolo comm. dott. Mattia, per il Ministero

dell Africa Italiana;
Tozzi gr. utt. avv. Amedeo, per il Ministero delle comu-

menzioni;
Marinneci gr. uff. dott. Mario, per il Ministero dell'agri-

coltura e foreste;
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Magrini comm. dott. Probo, per il Ministero della cul-
tura popolare;

I'et roechi comm. Giuseppe, per il Ministero dell'ed'uca-
zione nazionale;

linil'Oglio gr. Uff. dott. Giuseppe, per l'Istituto nazio-
nale fascista columercio estero;

nadrilli conun. Edoardo, per il P.N.F.;
Pirera comni, dott. Yittorio, per la Confederazione fa-

seista industriali;
3Inliina dott. Giorgio, per la Confederazione fascista

conimercianti:

liirag!ii Lossetti gr. uff. Gian Luca, per la Confedera-
zione tuseista agricoltori;

Amato consigliere nazionale Orazio, per la Confedera-
zinim fascista professionisti e artisti;

Agretti cas. Jott. Carlo Felice, segretario;
Brugnola dott. Umberto, segretario aggiunto.

Vista la designazione fatta dalla Confederazione fascista
dei lavoratori dell'industria per la sostituzione del proprio
rappresentante in seno alla Conunissione stessa;

Decreta:

Il Consigliere nazionale Pietro Capoferri, presidente della
Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria, è cliia-
mato a far parte della Commissione centrale per il colloca-

mento, in rappresentanza della Confederazione predetta, in
sostituzione del Consigliere nazionale Tullio Cianetti,

Roma, addl 1° ottobre 1930-XVII

Il Ministro: LaxTINI

(4633)

'Ai eninpemonli 11 Comitato predetto, chiamati a farne
INe, indipen<h uteniente dalla carica o dall'uflicio che rico-

prono, sarà entrisposto, per ogni giornata di adunanza, un
gettone di L. 25, da ridursi del doppio 12 °/o.
Al direttore generale del Comniercio, e al suo sostituto,

al segretario ed al segretario aggiunto saranno corrisposti
premi di operosità e rendimento, in misura non superiore
vila soinma che sarebbe loro spetinta sulla base del gettone
di presenza di L. 23, da ridursi del doppio 12 fo.

Art. 3.

Tae spese por il pagamento dei gettoni di presenza ai mem-
Lei del ('oinitato permanente graveranno sul capitolo 27 dello
stato til previsione della speso di bilancio del Ministero delle

corporazioni per l°esercizio finanziario 1930-40 ed ai capitoli
corrispouti'enti per gli esercizi futuri.
Le spese per i prenii di operosità e rendimento al direttore

genentle del Conunercio e al suo sostituto, al segretario ed
ni segretario aggiunto del Cornitato stesso faranno carico
sul capitolo 21 dello stato di previsione della spesa del fondo
speciale del Ministero delle corporazioni per l'esercizio 1030-40
e capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri.

Roma, addl i settembre 1930-XVII

p. Il JIinistro per le corporazioni
Ricel

1/ ][inistro per le finanze

I)ECRETO MIKISTERIALE 16 ottobre 1939-XVII.
Sostituzione di un membro della Commissione centrale per

il collocamento.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 12 del R. decreto-legge 21 dicembre 1938-XVII,
n. 1931, concernente la costituzione, presso il Ministero delle
corporazioni della Commissione centrale per il colloca-
auento;
Yisto il decreto Ministeriale 17 gennaio 1939-XVII, col

quale è stata costituita la predetta Commissione centrale

per il collocamento;

DECRETO MINISTERIALE 19 ottobre 1939-XVII.

Cancellazione della Società in accomandita semplice « Mayer
& C. già F.11i Vita » di Cairate e Lonate Ceppino dall'elenco delle
aziende industriali e commerciali di proprietà o gestite da citta-
dini italiani di razza ebraica.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'elenco delle aziende industriali e commerciali di

proprietà o gestite da cittadini italiani di razza ebraica
pubblicato nella Gazzcita Ufficiale del Regno n. 184 dell'8

agosto 1930-XVII, ai sensi dell'art. 53 del R. decreto-legge
9 febbraio 1930-XVIÏ, n. 120, comprendente la Società in ac-
comandita semplice « 31ayer e C. già F.lli Vita » di Cairato
e Lonate Ceppino;
Visto il ricorso, in data 2 settembre 1930-XVII, presentato

dalla Società predetta, intesa ad ottenere la cancellazione ad
ogni eŒetto dal predetto elenco, perchè Punico socio acco-

mandatario della Società stessa - cay. dott. ing. Astorre
31ayer di Saloinone (erroneamente indicato nell'elenco di cui
sopra quale Antonio 3Iayer) - ha ottenuto il provvedimento•
di discriminazione a norma dell'art. 14 del II. decreto-legge
17 novembre 3038-XVII, n. 1728;
Visto l'estratto-riassunto dell'atto di nascita del predetto

Astorre Mayer, rilasciato il 31 agosto 1930-XVll, dall'Ufficio
dello stato civile del comune di Milano, e dal quale risulta
clie la discriminazione del medesimo è avvenuta con decreto
del Ministero dell'interno ir. 1173-8288 in data 2 agosto
3039-XVIl;
Ritenuto pertanto che siano venuti a mancare i motivi per

la inclusione della Società predetta nell'elenco di cui sopra•

Decreta:

Il ricorso presentato il 2 settembre 1930-XVII, dalla 80-

cietà in accomandita semplice « Mayer & C. già F.lli Vita »

di Cairate e Lonate Ceppino è accolto e conseguentemente il
nominativo della predetta Società è cancellato ad ogni ef-
fetto dall'elenco pubblicato nello Gazzetta Ufficiale del lie,
gno n. 181 dell'S agosto 1939-XVII.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale
del Regno ai sensi ed agli effetti dell'art. 53 del R. decreto,
legge 0 febbraio 1939-XVII, n. 120.

Iloma, addl 10 ottobre 1930-XVII

p. Il 3Iinistro: IbecI

(4632)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA Pit0PlllETÀ INTELLETTUALE

Elenco n. 6 dei trasferimenti di marchi di fabbrica e di commercio

trascritti nell'anno 1939=XVII

1 Trascrizione n. 26 del 4 febbraio 1939.

Trasferiniento dalla Ditta L. Molteni & C. Collettiva, a Firenze,
alla Ditta L. Moltoni & C. dei F.lli Alitti S. A., a Firenze, dei marchi
di fabbrica nu 5248, 6001, 9774, 11579, 11578, 11577, 11575, 11574, 11573,
11572, 11571, 11570, 15203, 13072, 16803, 18230, 22723, 24730, 24731, 33878,

39341, 39342, 39347, 39348, 39344, 39349, 39343, 30350, 39351, 41849, 47782,
47783, 47781, 50398, 50397, 50GU7, 50608, 51795, 52449, 56174.

(Per cessione coine da atto del 9 dicembre 1938, registrato a Fi-

renze il 21 dicembre 1938, n. 3310, vol. 428, atti privati).

2. Trascrizione n. 55 del 15 marzo 1939.

Trusferiinento da I.ederfabrik Durlach Herrmann & Ettlinger
G. Ut. b. 11., a Darlach bei Karlsluhe, a Baden (Gerniania), alla
Lederfabrili Durlach, Zweigniederlassung der Lederfabrik Carl Loesch
in Entlingen, a Karlsruhe-Durlach, Germania (Baden), dei marchi
di fabbrica nn. 50501, 50302, 50503, 50504.

(l'er cessionc come da atto del 19 febbraio 1038, registrato a Mi-

lano il 2 niarzo 1939, n. 73272, vol. 3833, atti privati).

3. Trascrizione n. 70 del 24 febbraio 1939.
Trasferimelito totale dalla Compagnia Italiana Macchine MO-

derne S. A. (C.I.M,M.S.A.), a Torino, alla Scientifica Radio Brevetti
Ducati S. A., a Bologna, del marellio di fabbrica n. 57139.

(l'er cessione come da atto del 3 febbraio 1938, registrato a To-

rino il 3 febbraio 1939, n. 41756, vol. 565, atti privati).

4. Trascrizione n. 71 del 7 marzo 1939.

Trasferimento totale da Nazzaro Ernesto Pasquale, a Chivasso,
a Nazzaro Emma, a Cllivasso, del marchio di fabbrica n. 6273.

(I'er successione come da atto del 2 febbraio 1939).

5. Trascrizione n. 72 del 15 marzo 1939.
Trasferimento totale da Ilosso Rosa, Negro Giuseppe, Negro Ca-

Inillo e Negro Pietro, ad Alessandria, alla Società Anonima e Enrico

Negro », ad Alessandria, del marchio di fabbrica n. 9407.

(l'er costituzione di società come da atto del 0 febbraio 1928, re-
gistrato ad Alessandria l'11 febbraio 1928, n. 2183).

6. Trascrizione n. 73 del G marzo 1939.

Trasferimento totale dalla Società Anonima Produzione Paste

Alinientarl Cantaluppi, a Como, alla Società Anonima Esercizio Pa-

stillei Cantaluppi, a Como, del marchio di fabbrica n. 40900.

(Per cessione come da atto del 15 febbraio 1939, registrato a
Çomo 11 20 febbraio 1930, n. 9117, vol. 230, atti privati).

7. Trascrizione n. 74 del 9 marzo 1939.

Trasferimento totale da Wayne Company a Fort Wayne, Indiana

(S.U.A.), alla Tlie Wayne Pump Company a Fort Wayne, Indiana

(S.U.A.), del marc11io n. 177'17.

(l'er cessione come da atto del 17 gennaio 1939, registrato a

Roma 11 7 marzo 1939, n. 38795, vol. 559, atti privati).

8. Trascrizione n. 75 del 10 marzo 1939.

Trasferimento totale da D'Agostini Fabio, a Roma, a D'Agostini
Maria e Zucelit I,uisa vedova D'Agostini, a Roma, del marchi di

fabbrica un. 42718, 42719.
(I'er successione come da atto del 17 maggio 1938, registrato a

Ilonia il 18 maggio 1938, n. 15289, vol. 567, atti pubblici),

9. Trascrizione n. 76 del 10 marzo 1939.
Trasferintento totale da D'Agostini Maria, Zucchi f.uisa vedova

D'Agostini, a Roma, a Rossi Roberto, a lloma, dei marchi di fab-
brica nn. 42718, 42719.

(Per cessione come da atto del 20 maggio 1938, registrato a Roma

11 21 maggio 1938, n. 15111, vol. 567, atti pubblici).
10. Trascrizione n. 79 del 13 marzo 1939.

Trasferimento totale da Roland Aktien-Gesellschaft a Essen (Ger-
mania), a Roland Kommandit-Gesellschaft-Ostroff & Co. Chemische

l abrik a Essen (Germania), del marchio di fabbrica n. 47905.
(Per cambiamento denominazione sociale come da certificato del

3 febbraio 1939, registrato a Roina il 16 marzo 1939, n. 15374, vol. 439,
atti privati).

11. Trascrizione n. 80 del 15 marzo 1939.
Trasferimento totale da Ferraioli Alfredo a Napoli, a Piccioni

Arnaldo e Zeni Franco a Roma, del marchio di fabbrica n. 20314.
(Per cessione come da alto del 15 febbraio 1939, registrato a Na-

poli 11 20 febbraio 1939, n. 13889, vol. 252, atti privati).
12. Trascrizione n. 82 del 3 marzo 1939.

Tra6ferimento totale da Mark W. Allen & Co. 4 Detroit, Michigan
(S.U.A.), a Soc. An. S.I.R.E.N.A. a Milano, del marchio dí fabbrica
n. 41606.

(Per cessione come da atto dell'11 ottobre 1937 registrato a Mi-
lano il 21 novembre 1939, n. 69749, vol. 3829, atti privati).

13. Trascrizione n. 83. del 10 marzo 1939.
Trasferimento totale da Jeao Antonio Judice Fialho a Faro (Por-

togallo), a Società Judice Fialho & Co. a Faro (Portogallo), dei marl·
chi di fabbrica nn. 36143, 36144.

(Per cessione come da atto del 23 gennaio 1939, registrato a Go·

nova il 20 febbraio 1939, n. 16891, Vol. 709, atti privati).
14. Trascrizione n. 280 del 3 giugno 1938.

Trasferimento totale dalla Triumph Cycle Company, Ltd. a Co.

ventry, Warwick (Gran Bretagna), alla Triumph Company Ltd. a

Coventry Warwickshire (Gran Bretagna) del marchio di fabbrica

n. 11391.
(Per cambiamento della, denominazione sociale come da atto del

7 marzo 1938 registrato a Iloma il 17 maggio 1938, n. 18411, vol. 451,
atti privati).

15. Trascrizione n. 281 del 3 giugno 1938.
Trasferimento totale da Triumph Company Ltd. a Coventry, War-

wickshire (Gran Bretagna), a Triumph Engineering Company Ltd. a
Coventry Warvickshire (Gran Bretagna) del marchio di fabbrica

n. 11591.
(Per cessione come da atto del 22 aprile 1938, registrato a Roma

11 6 maggio 1938, n. 48640, Vol. 539, atti privati).
1ß. Tra6erizione n. 354 dell'11 dicembre 1937.

Marchio di fabbrica n. 25849, trasferito da Eugen Lahz a Würz-

burg alla Kaiser G.m.b.M. a Walblingen.
(Per cessione come da atto del 13 settembre 1937, registrato a

Genova il 6 dicembre 1937, n. 13315, vol. 697, atti privati).

Roma, addl 27 luglio 1939-XVII

Il direttore: A. ZENGARINI

(4636)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Autorizzazione alla Confederazione fascista dei lavoratori del-

l'agricoltura ad acquistare in Enna un appezzamento di
terreno.

Con decreto 12 ottobre 1939-XVII del Min16tro Segretario di Stato
per le corporazioni è stata autorizzata la Confederazione fascista del

lavoratori dell'agricoltura ad acquistare in comune di Enna metri

quadrati 4345 di terreno per la costruzione di un posto di ricovero
di mietitori.

(4640)

Determinazione della misura delle quote d'integrazione da asse.

gnare ai venditori di prodotti serici (campagna 1937, 1938
e 1939).

Con decreti Ministeriali in data 18 agosto 1939-XVII, registrati
alla Corte dei conti addl 26 settembre 1939-XVII, il Ministro per 16

corporazioni, di concerto coi Ministri per le finanze e per gli scambi
e le valute, ha stabilito la misura delle quote d'integrazione da asse-

gnare, ai 6ensi del R. decreto-legge 29 maggio 1937, n. 1267, ai vendi-
tori di prodotti serici della campagna 1937 e 1938-1939, per le vendite
effettuate nel mese di giugno 1939.

(4593)

Deformazione di marchi di identincazione per metalli preziosi
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre

1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 dicembre 1934, n. 305,
si comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi, ap-
partenenti alla Ditta Colombo Angelo, di Milano, contrassegnati col
n. 227 sono stati deformati.

(4594)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

2a pubblicazione. Diffida per smarrimento'di certificati di rendita di titoli del Debito pubblico

Conformemente alle disposizioni degli articoli 18 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si nolinea che ai termini dell'art. 73

del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto de6ignate rendite, e fatta domanda a questa
Amministrazione affinche, previe le formalità pre6eritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi:

AMMONTARE
CA'I1EGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Çons. 5% P. C. 19969 Pappalardo Gaetano fu Agatino, dom. a Gravina (Catania) ,
L. 20 -

Red. 3, 50 66602 Terzi Giacomo fu Filippo, dom. a Verona . . . . . . » 2005 -

Rendita 5% 85832 Vignolini Ada fu Santi, moglie di Sbigoli Filippo, dom. a Mae-
safiscaglia (Ferrara) . . . . . . . . . . • 30 -

Cons. 3.50 200125 Parrocchia di S. Giovanni d'Abbi sotto 11 titolo di S. Caterina

Vergine e Martire in Albi (Catanzaro) . . . . . .
• 35 -

Id. 911405 Biancht Isabella Maria fu Angelo, nubile, minore sotto la p. p.
della madre Chiappe Rosa ved. Bianchi, dom. in Lavagna
(Genova).............» 38,50

Red. 3, 50 239501 De Giorgis Natalia fu Rodolfo, minore sotto la p. p. della madre
Martinelli Teresa fu Pietro ved. De Giorgis Rodolfo, dom. in
Germagno di Valstrona (Novara) . . . . . . • • 875 -

Id. 239502 De Giorgis ines fu Rodolfo ecc. ecc. Come sopra . . . . • 875 -

Cons. 3, 50 434848 Liveragni Carlo fu Didino, minore sotto la p. p. della madre
solo per la proprieta nomersi Adele fu Giuseppe, vedova in prime nozze di l ive-

ragni Didino e moglie in seconde nozze di Donatelli Michele
fu Domenico, dom. in Alessandria, con usufrutto vitalizio a

favore di Romersi Adele fu Giuseppe . . . . . . • 42 -

Id. - 189016 Liveragni Luigi·Carlo fu Didino, minore sotto la p. p. della ma-
solo per la proprietà l dre Romersi Adele fu Giuseppe, dom. in Cocconato (Alessan-

dria), con usufrutto vitalizio a favore di Romersi Adele fu
Giuseppe ved. di Liveragni Didino . . . . . La 290, 50

Id. 446198 Vaccaro Serafina fu loonardo, nubile, dom. a Cotronei (Catan-
zaro)..............• 63-

Id. 843419 Missione Metodista Wesleyana in Londra
. . . . . . » 84688, 50

Rendita 5¾ 113288 Societh Missionaria Metodista Wesleyana in Roma . . . .
• 10845 -

Cons. 3, 50 347320 Cataldo Carmela fu Tomniaso ved. di Ciurcina S2lvatore, dom. a
Buccheri (Siracusa) - . . . . . . . . .

• 203 -

Red. 3, 50 3420 8 Ortanotrono di S. Maria della Provvidenza in Buccheri (Siracusa)
con usufrutto vitalizio a favore di Cataldo Carmela fu Tom-
maso ved. di Ciurcina Salvatore, dom. in Buccheri· ·

·
* 3325 -

Id. 144S73 Carlone Carlotta di Saverio moglie di Paventi Bonifacio di Ni-
cola, dom. a Campodipletra (Campobasso). Vincolato per
dote della titolare

- · · · · · · - · - -
* 52, 50

Cons. 3,50 411311 Figli nascituri da Moglia Nicola fu Ilario, dom. in Genova, con
solo per la proprietà vincolo di usufrutto vitalizio a favore di detto Moglia Nicola

fu Ilario . . . . . . . . . . . . . » 70 -

Cons. 5 gg 52793 De Rosa Antonia fu Cesidio minore sotto la p. p. della madre
Fracassi Domenica ved. De Rosa dom. in Popoli (Aquila) .

• 5 -

Red. 3,50 430696 March Ida fu Giuseppe, dom. in Bressanone (Bolzano) . . . • 297,50
Cons. 5 la P. C. 16800 Villa Raffaele fu Gioacchino, dom. a Civitella Roveto (Aquila) .

» - 20 -

Si diffida pertanto chinnque possa aversi interesse, the set mesi dopo la prima delle preeeritte tre pubblicazioni del presente av-
viso nella Ganetta U[[iciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in quecto termine non vi siano state opposizioni notificate a

que6ta Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 70 del citato regolamento.

Roma, addi 8 agosto 1939-XVII Il dfictiore generale: POTENZA

(3646)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli

del prestito redimibile 5 %
(2• pubblicazione). Avviso n. 5.

E' 6tato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 33946 (se-
rie 2a), 923984, 924058 (6erie 3a), 43533, 43588 e 43639 (serie 96) le prime
cinque di lire 233,35 ciascuna e la sesta di lire 233,25, rilasciate rispet-
tivamente 11 31 marzo, 28 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 30 ottobre e

30 dicembre 1937 dall'Esattoria comunale di Trivento pel versa-
mento delle sei rate della quota di sottoscrizione al Prestito redimi-
bile 5 per cento, di cui al H. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuta dalla ditta Scarano Gaetanina fu Camillo secondo l'art. 70
del ruolo fabbricati di detto Comune, con delega alla stessa Scarano
Gaetanina fu Camillo per il ritiro dei corrispondenti titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cam-
pobasso l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite

agli effetti della con6egna dei titoli predetti.
Roma, addl 3 agosto 1939-XYII

Il direttore generale: POTENZ&

(2a pubblicazione). Avvi6o n. 6.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 280457

(serie 3a) di L. 133,30 rilasciata il 20 maggio 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Campo nell'Elba (Livorno) pel pagamento della 2a rata della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al

R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Galli Osea
fu Costanzo sull'art. 198 del ruolo terreni di detto Comune con

delega allo stesso Galli Osea fu Costanzo per il ritiro dei titoli

definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,

si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Livorno l'atte-

stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna dei titoli suddetti a Galli Antonio fu Osea delegato nella
quietanza di saldo.

Roma, addì 3 agosto 1939-XVII

Il direttore Ocnerale: POTENZA

(2• pubbilca:fone). Avvi6o n. 6-II.

E' stato denunziato lo smarrimento de!!a quietanza n. 280458

(serie 3a) di L. 12,30 rilasciata il 20 maggio 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Campo nell'Elba (Livorno) pel pagamento della 2a rata

della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di

cui al H. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta

Galli Osea fu Costanzo sull'art. 82 del ruolo fabbricati di detto

Comune con delega allo stesso Galli Osca fu Costanzo per il ritiro

dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Livorno l'atte-

stazione che terrA le veci della quietanza smarrita agli effeti della

consegna dei titoli suddetti a Galli Antonio fu Osea delegato nella

quietanza di saldo.

Roma, addi 3 agosto 1939 XVII

Il direttorc generale: POTENZA

(2a pubMica:iane). Avviso n. 7.

E' stato denunciatn lo smarrimento delle quietanze serie la

n. 624364 di L. 166,75 e n. 624389 di L. 166,65 rilasciate rispettivamente
11 26 marzo e 29 aprile 1937 dall'Esattoria comunale di M. Leone

di Fermo (Ascoli Piceno) pel pagamento della prima e seconda rata

della quota di sottoscrizione al Prestito rerlimibile 5 per cento di

cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta

Funari Vincenzo fu Sebastiano sull'art. 21 del ruolo terreni di detto

comune con delega allo stesso Funari Vincenzo fu Sebastiano per

il ritiro del titoli definitivi del Prestito

A norma dell'art. 19 del 11 decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-

zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Ascoli Picena

l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti
della consegna dei titoli definitivi suddetti.

Roma, addì 3 agosto 1939-XVII

Il direflore generale: POTENZA

(2· pubblicazione). Avviso n. 8.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 4.

n. 844168 di L. 266,40 emessa il 7 febbraio 1938 dall'Esattoria di
Alzate Brianza del comune di Brenna per versamento della 5. e 64

rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimilbile immobiliarò
5 per cento di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta Leoni Maria fu Gaetano usufruttuario e Trezzi Giuseppe,
Enrico, Aldo, Emilio fu Carlo ed altri, secondo l'art. 3 del ruolo
fabbricati di detto Comune, con delega a Trezzi Giuseppe fu Carlo

per il ritiro dei titoli def'nitivi del Prestito.
A norula dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,

si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Como
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addì 3 agosto 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(2a pubblicazione). Avvi60 n. 9.

E' stato denunziato 10 smarrimento delle quietanze serie 1•

n. 338564, sezie 2a n. 821334 e serie 46 n. 429744 di L. 183,35 ciascuna
le prime due e L. 183,25 la terza, emesse dall'Esattoria comunale

di Scandiano rispettivamente il 30 marzo, 30 aprile e 29 dicem.

bre 1937 per versamento della la, 2• e 66 rata della quota di sotto-
scrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Regnani
Francesco, Marco, Bruno fu Primo prop. e Burani Ottavia-Luigia
fu Davide ved. Vignani usuf. parz. sull'art. 350 del ruolo terreni
di detto Comune, con delega la prima a Regnani Marco fu Primo

e le altre due a Regnani Francesco fu Primo per il ritiro dei titoli

definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1003,

si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Regia i soreria provinciale di Reggio Emilia

l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti
della consegna a Regnani Francesco fu Primo dei titoli suddetti.

Roma, addi 3 agosto 1939-XVll

Il direttore generale: POTENZA

(2a pubblicazione). Avviso n. 10.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 2·
n. 307215 dell'importo di L. 83,30, rilasciata il 10 aprile 1937 dalla

esattcria di S. Vito Romano pel versaniento della 2a rata di sotto-
scrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. decreto-
legge 5 ottobre 1996, n. 1743, dovuta dalla ditta Pacini Nicolò fu

Nicolð per l'articolo 38 fabbricati comune S. Vito Romano, con

delega per il rltiro dei titoli def:nitivi del prestito allo stesso
Pacini Nicolð.

A terniini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre

1937, n. 1903, ei fa noto che trascorsi sei me6i dalla data della prima
pubblicazione del presento avviso senza che siano intervenute oppo-
sizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Roma,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza 6marrita, agli effetti
della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addi 3 agosto 1939-XVIl

ll dirctiore generale: PoTENZA

(2a pubblica:lone). Avviso n. 11.

E' stato denunziato lo smarrimento dela quietanza serie 9.

n. 483236 di L. 63 cmessa il 18 gennaio 1938 dall'Esaltoria comunale
di Cento per versamento della sesta rata della quota di sottoscri.

zione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento di cui al Regio
decreto-legge 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta Alaini Luigi
fu Ubaldo secondo l'art. 279 del ruolo terreni di deno Comune, con

delega al suminentovato Alaini Luigi fu Ubaldo pel: il _ritiro dei

titoli deflnitivi del Pre:itito.



g()Ô$ 25-1.-1939 (XVTI) · GAZZETTA UFFTOTALE DEL REGNO D'ITALIA 41 250

A norma dell'art.,10 del R. decreto 20 novembre 1931, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalIa data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza ehe siano intervenute oppogižioni.
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Fer-
rara l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoli suddetti.

Iloma, addl 3 agosto 1939-XVII

11 direttore generale: Pormza

Cozza Maria fu Ël18eo in Tilz2etto, se ondo l'art. 156 del ruolo terrent
di detto Comune, con delega a Ritzetto Ermanegildo fu Lorenzo peg
il ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma Niell'att. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa notp che trascorsi sei.mest dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provineiale di Treviso
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti
della cotisegna dei titoli suddetti.

Roma, addì 3 agosto 1939-XVII

(> pubblicazione), Avviso n. 12.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 9%
n. G08130 di L. 150 emessa il 31 marzo 1937 dall'Esattoria del Go

vernatorato di Iloma per versamerito della prima rata della quota
di sottoscrizione al Prestito reditnibile iminobiliare 5 per cento di

cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta

Garbini Andrea, Salvatore ed Ubaldo di Domenico, secondo l'arti-
colo 9007-2 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega ai sud.
detti Getrbini Andrea, Salvatore ed Ubaldo di Domenico per 11 ritiro

dei titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,

si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata .alla Sezione di llegia tesoreria provinciale Roma

fattehta21one che terrà le veel della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Iloma, addl 3 agosto 1939-XVII

n direttore generale: PergNZA

(2* pubbitcazione). Avviso n. 13.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie P, >lu-
meto 240 di L. 100 emessa 11 15 aprile 1937 dall'Esattoria comunale
di Gragnano per versamento della seconda rata della quota di sotto-
serizione al Prestito redimibile immobiliare 5% di cui al R. decreto-

legge 5 ottobre 1936, 11. 1743, d0Vuta dalla ditta Fortunato Raffaele fu
Agostino, secondo l'att. 245 del ruolo terreni di detto Comune con de-
lega al summentovato Raffaele Fortunato fu Agostino per il ritiro
del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni verrà
rilasciata alla Sezione di Regla tesoreria provinciale di Napoli,
l'attestazione che terrà le voci della quietan2a smarrita agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

Iloma, addì 3 agosto 1939-XVII

Il direuore generale: POTENZA

(2a pubblicazione). Avviso n. 14.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 226890 (se-
rie 1*) e 812873 (serie 2a), rispettivamente di L. 83,50 e 416,50, rilasciato
dell'Esattoria consorziale di Imperia pel versamento della prima 4

dena seconda a sesta rata della quota di sottoscrizione al Prostito
redimibile 5 %, di cui al IL decreto 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta
dalla ditta Thomatis Francesco e Domenica fu Domenico, secondo
l'artico)o 83 del ruolo terreni del comune di Chiusanico, con delega
a Ginulla Giovanni fu Giobatta, per 11 ritiro dei titoli definitivi del
Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi f.ei mesi daHa data della príma pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni verrå
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Imperia
l'attestazione cl.1e terrà le veci deHe quietanze smarrite agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

Iloma, addl 3 agosto 19%XVII

E direttore generale: PormzA

(26 pubblicazioneh Avvise n. 15.

E' stato denunziato lo smarrimexito deHe quietanze serie la, go.
roeri 561724 e 561225 di L 3ä la prima e L. 3& la seconda, emesse il
15 aprile 1971 daH'Esattoria di Valdobbiadene del comune di Vider
per vërsamento della la e 2* rata della goots di setteserizione al
Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge é ottobre ItW,
n. 1713, dovut& GallA Aitta liizzetto Flori e Lodi di Ermenegildg e

11 direttore generale: PomNZA

(2• pubblicazione). Avviso n. 164
E' stato denunziato 10 smarriinento della quietanza sette 1• nu.

mero 432092 di L. 133,35 emessa 11 30 marza 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Villabate per versamento della prima rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redilutbile 5% di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Lincastri Salvatore fu to-
vannt secondo l'art 36 del ruolo fabbricati di detto Corunne, con
delega al summentovato Lineastrl Salvatore fu Öiövanni, via Denti.
vegna, Villabate, per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del 11. decreto 2ð novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dtilla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni verrà
rilasciata alla Seziotte di Begià tesoreria provinciale di Palermo
l'attestazione che terrà le 9001 della quietanza smarrita agli effetti
dèlla consegna dei titoli suddetti.

Ilotha, addi 3 agosto 1939-XVII

(3501)
Il direttore generale: POTEN2A

I

MINIST2nd DEÏJ..E TINANZE
.
DIAE2IONE GENERALE DEL ÌESORO - PORÍAŸ0GLIO DELLO ŠtÀTO

N. 211
Media dei cambi e dei titoli

del 20 ottobre 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) ? • • • · · « 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . , , . . . , , gg 41
Francia (Franco) • • • • • • • • . . 45, 10
Svit2era (Fratico)· · • • • • · · ·

· 444, 50
Argentina (Peso carta) • • • • · · · · 4, 59
Belgio (Belga) - , . . . . . . . , 3,O
Canadà (Dollaro) · « · · · · · · · . 11, 15
Daniinarca (Corona) < • • • •

• • • . 8, 864 ,

Egitto (Lira Eeiziatia) .. . . . . . , , gy, 44
Germania (Reicnstnark) . . . . . , , , g, gg
Jugoslavia (Í)inard) , . . . . . . , , 44,48
Norvegia (Corona) • • · · · ·

· · · 4,48
Olanda (Fiorino) • • • • • • • · · Ï0,515
Portogallo (Scudo) . . . . .

. . . . g gggg
Svezia (Corona) - - · · · 2 . . . . 4,107
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23, $8
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) · a . 05,10
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . , 2 , 4, ð71
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing . , . Ý, $$30
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . , , 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . « , 3, 6¾il
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) , , , , .

360 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . ¿ , . 13,9431
Spagra (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , . 193,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , , 15, 29
Ungheria (Pengo) (Cambio di €learing) , . . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). a 4 a , 445, 43

Rendita 3,50 ¾ (190&) . y a . . y a « , 72, 875
Id. 3,50 % (1902) : a . . . a a , . 10,40
Id. 3,0Ó % Lotdo. . . . . y . 4 e 49, 09

Prestito Redimfbile 2,50 % (1994) « . . g a . 68, 82.5
Id. Id. 5 ¾ (1966) . . « . , y 98, 50

Rendita 5 c£ (1935). . . . « . « « n « 92, 50
Obbligationi Venezie 3,50 ¾ . . « « a a , 91, 025
anoni notennaff 5 % - Scadenza 1949 . , r a x 99, So
Id. Id. 5 % - Id. 1961 . « . « » 100, 075
14. Id. & % - Id. 15 febbraio 19W a , 89,115
Id. Id. 4 ¶, - Id. f& dšc&bte 10W x x 89, 618
Id, Id. § % • Id. 1944 a a a e a 95, 425
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MINISTEILO DELLE FINANZE
I)]litZIO.\E GENETOLE DEL TLSURO • PORTAFOGLIO DELI.0 STATO

Media dei cambi e dei titoll R 212

del 21 ottôLie 1939 XV11

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , , 19 gg
Inghilterra (Slerlina) ' • = • • • • • • 79, 41
I rancia (Franco) ' ' • • • • • • • • 45, 10
Svizzera (Franco) * * • • • • • • • 444 -
Argentina (Peso carta) • • • • • • • • 4,59
Belgio (I3elga) · • • • • • • • • « 3,3225
Canadit (Dollaro) · • • • • • • • • . 17, 15
l)animarca (Corona) • • a • • • • • . 3,804
Egitto (Lira egiziana)· • • • • • • • . 81,44
Gerinania (lleichsmarli) . , , , , , , , y gg
Jugoslavia (Dinaro) , • · • • · = . 44,40
Norvegia (Corona) * • • • • r . . . 4, 48
Olanda 'Fiorino) • • > • • m . . . . 10,515
Portogallo (Scudo) • • • • • • • • • 0,7210
Svezia (Corona) . . . . . . , , , , 4,707
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) · · · · · 23,58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65,70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearinß) - - . a . 4, 697
Germania (Reichsmarit) (Camblo di Clearing . . . 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , , . 14, 31
1.ettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . . . . 360 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9481
Spagna (Peseta llurgos) (Cambio di Clearing) . . . 193,24
'lurchia (I.ira turca) (Camblo di Clearing) . . . . 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). , . . . 445,43

Rendita 3.50 % (1906) . • a a • s . . . 72, 60
Id. 3,50 ý, (1903) a a a . . . . . 70,40
Id. 3,00 % Lordo. a . . . . . . . 49,65

Ptestito Itedimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 68,90
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . , 93, 55

Rendita 5 % (1935). . . . . . . . . . 92, 675
Obbligaziont Venezie 3,50 % . . . . . . . 91,05
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . . . . . 99,80
Jd. Id. 5 % Id. 1911 . . . . . 100,20
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbrato 1943 , , 80,975
Id. Id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943

, . 89, 775
ld. Id. 5 % • Id. 10H . .

. . . 9õ,45

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un membro det Consiglio provinciale sanitario
di Varese

Con B. decreto 31 agosto 1039-XVII (registrato alla Corte dei conti
ndal 3 ottobre 1939-XVII, registro n. 12 Interno, foglio n. 320) il signor
avv. Moroni Carlo è stato nominato componente il Consiglio provin-
ciale sanitario di Varese pel triennio 1938-1010 in sostituzione del

sig. avv. Cavalieri Edgardo.

(4596)
I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Nogaredo, con sede in Nogaredo, fra.
zione del comune di Villa Lagarina (Trento).
Nella seduta tenuta il 25 settembre 1939-XVH dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale ed artigiana di Nogaredo, con 6ede in

Nogaredo frazione del comune di Villa Lagarina (Trento), il 6ignor

Quinto Andreatta fu Gregorio è stato eletto presidente del Comitato

stesso, ai sensl dell'art. 58 del n. decreto-legge 12 Inorzo 1936-XIV,
n. 375, modifìrato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
193&XVI, n. G36.

(4597)

Cessazione dell'amministrazione straordinaria della Cassa ruralo
ed artigiana « S. Giuseppe » di Enna, con sede nel comune
di Enna.

A norma dell'art. 64, comma 16, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. 636, si comunica cbc cessata la gestione 6traor-
dinaria della. Cas6a rurale ed artigiana « S Giuseppe » di Enna, con
sede nel comune di Enna, e che sono stati ricostituiti gli organi della
normale amministrazione dell'azienda.

(4639)

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
REtìIA PREFETTURA DI NAPOLI

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

lluoli di anzianità del personale postale telegrafico
in servizio al 31 dicembre 1938

Tn npplicazione dell'art. O del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
e dell art 13 del n. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, sono stati pubbli-
cati i ruoli di anzianità del per6onale di ta, <>a e 3a categoria, l'elenco
del personale proveniente dalle cessate Amministrazioni austriaca e

fliniimia, e que]Io degli inipiegati ed agenti ansiliari dell'Ammini-

strazione puolale e telegrafica, in servizio al 31 dicembre 1938-XVII.

IL PREFETTO DEl.LA PROVINCIA DI NAPOI I

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso per

titoli ed esami a posti di medleo condotto nella provincia di Napoll,
vacanti alla data del 30 noventbre 1937-NVI;

Vistc l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarle approvato con

R. decreto 27 Inglio 1934-XII, n. 1265, e l'art. 55 del regolamento dei
concorsi a posti di sanitari condotti addetti ai servizi dei Comuni e
dell Provincie, approvato con It decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

(1598) Decreta:

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Avviso di rettifica concernente la trasformazione in enti morali

di alcuni consorzi agrari

Nel decreto 3Iinisteriale 25 febbraio 1930-XVII, relativo alla tra-

Fformazione in enti niorali di alcuni Consorzi agrari e alla loro fu-

Bione nel Con60rzio agrario provinciale di Bari, pubblicato a pa-

gine 1120 della Ga::etta Ufficiale in data 2 marzo 1939-XVII, n. 51,

ove è detto « Consorzio agrario sperimentale di Altamura a deve in-

voce leggelhi a Consorzio agrario cooperativo di Altamura ».

(4595)

E' approvata la seguente graduatoria del concorse per titoll ed

esami a posti vacanti di medici condotti nella provincia di Napch,
alla data del 30 novembre 1937-XVI:

1) Battiloro Giuseppe . . . . . . . . . . punti 60,468 su cento

2) Botta Giuseppe .
. . . . . . . > . ,

m 60,465 a

3) Colaci Antonio - · · · · · · . . . . » 58,466 m

Fortunato Angelo . . . . . . . . . . » 58,425 »

5) Guerola Tommaso . . . . . . . . . » 57,922 m

6) Pascarella Giovanni . . . . . . . a a 57,003 a

7) Macellia Emidio
- . . . . . . . . .

• 57,470 »

8) MastrunRelo Michele . . . . . . . . » 57,467 a

9) Cogliandro Vincenzo. . . . .
. . . . • 57,287 •

10) Cibarelli Antonio . . . . . . . . . » 56,737 »

11) Pacella Orazio a . . . . . , a . . » 56,091 »

12) Razzino Antonio . . . , . .
. . . . • 55,653 »

13) Pierro Antonio . . . a . . . . . ,
a 55,465 a

14) Cognetta Antonio . . . . . ä , a . a a 5&,917 y
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15) Cirillo Fortunato a sus , , , , a punti 54,191 su cento 97) Montanari Pasquale , , , , , , , , punti 43,032 eu cento
103 Zito Prospero . musy . , , . . a a 53,913 a 98) Ciccone Alessandro . . . . . . . . . » 43,031 »

17', Pizza Salvatcre sus . . , . . . . » 53,822 . 99) Sica Giacomo
. . . . . . . . . . . » 43.048 »

181 Borrelli Vincenzo . . . . , , , , . . » 53,741 m 100) Cocco Michelangelo . . . . . . . . . • 43,004 »

19) De Lutiis Pietro .
-

. . . , 4 y . »
» 53,643 . 101) Di Sanzo Antonio . . . . . . . . . . » 43,003 »

20) Haldaro AlfonSO a . . . . . . s . . » 53,597 . 102) Di Gliulo Leonaldo . . . . . . . . .
• 42,915 »

213 Giordano Rosario . a . . . . . . . . » 53,563 , 103) Giardina Giovanni . . . . . . . . .
» 42.912 »

26 AHieri Cosimo . . . a . . . . . . » 53,103 , 104) Muti Donienico . . . . . . . . . . . = 42.728 »

23) Barbato Alessandro . . . . . . . . .
» 53,1(† , 105) Lo Turco Giovan Battis'a . . . . . .

» 42.683 »

'21) De Marino Carlo . . . s . . . . . .
» 53,0gg . 106) Burrelli Gicvanni .

. . . . . . . . . » 42,640 »

251 Di Maro Ugo . . . . . a . . . . . » 53,008 , 107) Rossi Francesco Paolo . . . . . . . . » 42,549 »

26) Torella Michele . . . . . . . . . . » 52.923 , 108) D'Onofrio Carlo
.
. . . . . . . . . » 42,593 »

?? Sorrentinc Pasonale
. . . . : . . . . » 52,741 , 1(19) BardSScia Nicola

.
. . . . . . . . . » 42,545', »

'20 Di Giovjne Gaetano
. . . . . . . . . » 52,73R , 110) Calabrese Stefano . . . . . . . . .

• 42.457 »

94 D'Agostino Domenico . . . . . . . . » 59.735 , 111) Capuana Santo . . . . . . . . . . . » 42.275 =

303 Federico Carmine
. .

.' . . . . . .
• 52,459 ,

112) Strollo Giulio . . . . . . . . . . . » 42,230 »

31) Dolla Yentura Crescenzo
. . . . . . . = 52.101 , :13) Di Gregorio Vincenzo

. . . . . . . . » 41,011 »

391 Bianco Giovanni
. . . . . . . . . . » 51.833 , 114) Cosentino Tullio

. . . . . . . . . .
» 41,640 »

39 Casetta Anecin . . . . . . . . . . » 51.740 , 115) Bifani Luigi . . . . . . . . . . . . » 41,63R »

3 IL, \laren Giulio . . . . . . . . .
. » 51,376 , 116) Ccsentino Annibale

. . . . . .
.
, ,

a 41,458 »

32 Carlone Nicola . . . . . . . . . . . • 51,33[ , 117) Parlato Aniello . . . . . . . . . .
» 41,433 »

Sf I'olleicebio Antonio . . . . . . . .
» 50,649 , 118) Angrisani Guglichno . . . . . . . . » 41,321 »

37) Cieppa Pietro
.

. . . . . . . . . . » 50,iGS , 119) Focilli Carmine
.

. . . . . . . . . • 41,138 »

38) Car larelli Ginsoppe . . . . . . . . . » 50,464 , 120) Filigonio Nienlina . . . . .
. . .

. • 41,092 >

39' 10>¾¾i Giovanni . . . . . . . . . . . » 50,459 , 121) Franco Costantino
. . . . . . .

. » 40,620 »

401 Ferrigno Eneco , . . . . . . . . ,
» 50.283 a 122) De Franciscis Mario

. . . . . . , . . » 40,819 »

41) Diancili Pen
. , . . . . . , . . .

» 50,935 . 123) Zambrano Mario . . . . . . . . . . » 40,458 m

421 Venle Antonio . . . . . . . . . . » 50,232 , 121) Rinandi Nicola . . . . . . . . . . . > 39,911 »

43) T::gliamaro Vincenzo
.

. . . . .
. .

» 50.930 a 125) Ciartliollo Dante . . . . . . . . . . » 39,593 »

4'à Barone Luigi . . . . . . . . . . . • 50,180, . 126) D'Elia Geremia . . . . . . . . . .

» 38.185 »

45) Cartolano Vito . . . . . . . . . . . » 50,103 . 127) Cortellessa Gino
. . . . .

.
.

.
.

.
• 37,012 x

4m Torio 31nrio
.

-
. . . . . . . . . . = 50.005 = Il presente decreto sará pubbliento n nonna di legge.

47 I)'Alessandro Alessanti o . . .
.
. , ,

. 49.690 ,

4 Potterato Alfreck
, . . . . . . . . , a 49.556 ,

Napoli, addi 20 settentbre 1939-NVII

4W Ha o flitorine . . . . . . . . . . . » 49.101 * Il prefetto: BENIGNI

50) Lembo Garibaldi . . . . . . . . . , » 40,009 a

51) Cannoniere Luigi . . . . . . . . . . . 49,05ß • IL PREFETTO DELLA PROVINCI.\ DI NAPOLI
52) 1100 Pasquale . . . . . . . . , , . » 48,829 a

53) Di Gennaro Antonio . . . . . . . . . » 48,820 » Visto il proprio decreto di parl data n. 13336, con cui è stata ap-
51) Padula Fabrizio . . . . . . . . . . » 48,730 m provata la graduatoria del concorso a posti di medico condotto nella

55) Nappi Umberto . . . . . . . . . . ,
» 4R,639 m provincia di Naptli, vacanti alla data del 30 novembre 1937-XVI:

5ß) 3tarelli Prisqun!e . . . . . . , . . ,
» 4R.554 a Viste le domande presentate dal candidati e l'ordine di preferenza

57) .Wrpico Horlolfo
. . . . . . . . . . » 4R,320 m delle sedi da essi indicate;

58) Petraccone Francesco . . . . . . . ,
» 48,003 » Visto Part. 55 del regolamento approvato.con R. decreto 10 marzo

59) V;lale Aniello
. . . . . . . . . . . » 47,728 • 1935-XIII, n. 261;

60) De Caria Francesco . . . . . . . . .
• 47,644 • Decreta:

61) 3Ialzcne Vittorio . . . . . . . . . . » 47,598 »

6 ) Cliniglia Manfredi . . . . a . . . . .
» 47,506 , I sottoindicati candidati sono dichiarati vincitori del concorso a

63) Ricci Giuseppe . , . . . . . . . . , » 47,553 » posti di medici ccadotti nella provincia di Napoli, vacanti alla data

GI) Verde Francesco . a . . . , . . . . » 47,373 . del 30 novembre 1937-XVI e destinati a prestar servizio nella sede per
6.T Parenti Nicola .

.
. . . . . . . . . » 47,281 » ciascuno di essi indicata:

60) Maronionti Pierantonio
. . . ; y . . . » 47.188 * 1) Dott. Battiloro Giuseppe, Napoli;

63) Ahli Salvatore
. . . . . . . . . . . » 47,187 = 2) Dott. Botta Giuseppe, Portici;

68i Alfano Amedeo
. . . . . . . . . . » 46.918 * 3) Dott. Colaci Antonio, Aversa (sezione Gricignano);

09: S ognamiglio Raffaele , . . . . . . » 40,613 a 4) Dott. Fortunato Angelc, Castellaninmre di Stabia;
70) Sinienne Francesco

. . . . a v . .
» 40,97 * 5) Dolt. Guercia Tomniaso, Maddaloni;

70 Montesano Domenico . . . • a . • • " 40,000 * 6) Dott. Mastrangelo Michele, Somma Vesuvinna;
7 ) Henda Mariano

.
. . . . . . . . , , » 45.960 * 9) Ilott. Cogliandro Vincenzo, S. Maria Capua Vetere;

7 Esposito Tommasc
. , . . .

«
. . .

» 41915 * 8) Dott. Cibarelli Antonio, Sant'Antinic;
it) Guidone Giuseppe , . . . . a . . . » 45.8 * 9) nott. Pacella Orazio, Horenmonfina;
75) Cozzi Donato .

. . . . . . . . . . » 45.824 = 10) Dott. Razzino Antonio, Frignano;
'7ß) De Falco VincenZo . . . y . , , . . » 45,823 * 11) Dott. Pierro Antonio, Vico Equense (frazioni):
77) Herrotta Giuseppe . . . . . . . . . » 45,73R » 12) Dott. Cognetta Antonio, Coiniziano;
'78) Elia Andren

. . . . . . . . . . . .
» 45,552 = 13) nott. Cirillo Fortunato, Crispano;

191 l'annone Giuseppe . . . . . . . . . » 45,531 = 14) Dott. Zito Prospero, Pignataro Maggiore (sezione Giano VB-
80) Testa Vincenzo , . . . . . . . . . » 43.'228 *

tusto;
81) Cappiello Luigi . . . . . . . . . . . • 45,277 * 15) Dott. Pizza Salvatore, Seisciano,
82) Diello Vittorio . , , . . . . . . . , » 45,'27ß * 16) Octt. Borrelli Vincenzo, Villa Volturno (frazione Yitulazio);
83) l'adula Gaetano

. . . . . . . . . . » 45,230 " 17) Dott. De Lutiis Pietro, Castel di Sasso;
84) De Matteis Giovanni . . a . . . , . .

» 45,185 * 18) Dott. Baldaro Alfonso, Rocchetta e Croce;
85) Pacifico Giuseppe . . . . . . . . .

» 43,095 » 19) Dott. Giôrdano Rosario, Liberi.
86) Della Cioppa Salvatore . . . . a s . » 44.648 »

Il presente decreto sarà pubblicato a norma di legge.87) Gianico Oreste
.
. , « » . . . . . . » 44,641 »

88) Di Buono Giuseppe . y . . :. . a :. ,
» 44.368 • Napoli, addi 20 settembre 1939-XVII

89) Santoro Raffaele
. , . . . a y . mz » 44,277 *

90) Salzillo Ferdinando . . x a . . . · • 44,09; , (4563) Il prefetto: BENIGNI

91) Rueco Luigi
.

. . y , my . . , , , a 43,823 >

92) Corcione Vincenzo , , , . 9 a . . .
» 43,643 * LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

93) Cavuoti Ginseppo . . . . . , , , , .
» 43,549 »

94) Pozzuoli Vincenzo . , . .: : , , , , » 43,187 * SANTI RAFFAELE, g€T€nÊ€
95) Andrinzzi Eltore . . , . . , , , , . » 43,141 > · -••

Sô) Saggese Mattec . « x a e a a 4 x .
» 43,091 • Ronia - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


